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PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI DEL CODICE 
 

ARTICOLO 1 - OGGETTO E FINALITA’ 
 
1. Il presente Regolamento disciplina gli interventi che l’Unione dei Comuni Valle del Savio (da 
ora in poi Unione dei Comuni) realizza in campo abitativo. Tali interventi sono rivolti a nuclei 
familiari che si trovano in situazioni di emergenza abitativa o che comunque hanno difficoltà ad 
accedere ad un alloggio in locazione ai prezzi correnti del mercato immobiliare. 
2. Nel settore abitativo l’Unione dei Comuni interviene al fine di consentire l’accesso alla casa 
ai cittadini, con particolare riguardo a quelli appartenenti a fasce economicamente e socialmente 
deboli, integrando le politiche in campo abitativo con l’insieme delle politiche economiche e 
sociali, mediante la definizione di specifici strumenti di programmazione e di sviluppo strutturale 
riferiti all’Edilizia Residenziale Pubblica (da ora in poi ERP). Attraverso il metodo della 
concertazione istituzionale, l’Unione dei Comuni favorisce la partecipazione delle parti sociali e 
delle organizzazioni sindacali degli inquilini all’analisi e alla valutazione, a fini programmatori, delle 
problematiche abitative rilevabili nel proprio territorio, con particolare riguardo alla qualità 
abitativa degli alloggi pubblici ed ai programmi di intervento sul patrimonio residenziale pubblico, 
prevedendo l’eventuale stipula di protocolli su specifiche problematiche.  
3. L’Unione dei Comuni, nell’ambito della Conferenza degli Enti e del Tavolo Territoriale di 
Concertazione delle politiche abitative di cui alla Legge Regionale n. 24/2001 e successive 
modifiche, attiva iniziative di confronto, anche permanente, in ordine alle problematiche inerenti le 
politiche per l’e.r.p., finalizzate a sviluppare interventi per rispondere al fabbisogno abitativo dei 
cittadini, con particolare riferimento a quelli appartenenti a fasce sociali deboli. In relazione 
all’attuazione di tali iniziative l’Unione dei Comuni può realizzare anche progetti in collaborazione 
con altre pubbliche Amministrazioni e con l’Azienda Casa, finalizzate in particolare alla gestione 
delle situazioni di criticità nella disponibilità di abitazioni in contesti territoriali anche afferenti a 
più ambiti comunali. 
 
 

ARTICOLO 2 - DEFINIZIONI 
 
1. Ai fini del presente Regolamento si intende: 
- per Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) il complesso di unità immobiliari ad uso abitativo, ivi 
comprese le relative pertinenze, di proprietà dei Comuni costituenti l’Unione e di altri enti pubblici 
siti nel territorio dell’Unione medesima, che siano stati recuperati, acquistati o realizzati, in tutto o 
in parte, con contributi pubblici e siano destinati alla locazione permanente ad un canone 
determinato sulla base dei criteri stabiliti dal Consiglio regionale; 
- per Contratto Sociale lo strumento con il quale si definisce un accordo tra il Servizio Sociale e 
l’utente, dopo un’attenta valutazione dei bisogni, i vincoli, le risorse, dove viene chiarito il 
problema, esplicitati gli obiettivi da raggiungere, definiti i compiti di ciascuno a fronte dei quali il 
Servizio Sociale eroga benefici utili a favorire il ripristino delle condizioni di autonomia; 
- per Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona (ASP) Cesena-Valle del Savio l’Ente pubblico 
non economico locale disciplinato dall’ordinamento regionale e del quale i Comuni del Distretto e 
l’Unione dei Comuni Valle Savio e l’Az. AUSL della Romagna si avvalgono per la gestione e 
l’erogazione dei servizi sociali e socio-sanitari nonché per le altre funzioni ed attività previste dallo 
Statuto. E’ stata costituita nel 2009 con Delibera Regionale, dalla fusione dei seguenti Istituti 
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Pubblici di Assistenza e Beneficienza: R.O.I.R. – Roverella Orfanotrofi e Istituti Riuniti, Fondazione 
Roverella Spinelli, Fondazione Aldini Masini ed Istituti Educativi, Fondazione Antonio Guerrini-
Maraldi, Fondazione Federico Valzania, I.P.A.B. Casa Insieme, Istituto Camillo Mordenti Fu 
Francesco, Asilo Infantile San Quirico, salvaguardando l’ispirazione fondativa delle Istituzioni da cui 
deriva; 
- per Soggetto Gestore si intende l’Ente incaricato della gestione degli alloggi ERP. di proprietà 
dei Comuni costituenti l’Unione, incaricato della gestione tecnica e manutentiva dei medesimi, 
delegato o incaricato dello svolgimento delle funzioni amministrative, nonché tenuto alla gestione 
delle relazioni e dei rapporti contrattuali con gli assegnatari e con le organizzazioni sindacali degli 
inquilini; 
- per Organizzazioni Sindacali in ambito abitativo si intendono le Organizzazioni sindacali 
confederali, di categoria e le organizzazioni sindacali degli inquilini, con le quali, rispettivamente 
per le proprie competenze, l’Unione dei Comuni e il Soggetto gestore provvedono alla 
concertazione e al confronto per la definizione e l’applicazione delle norme del presente codice; 
- per Equipe Integrata si intende quel gruppo di operatori, di Unione Valle Savio, di ASP Cesena 
Valle Savio, del soggetto gestore, di professionalità omogenea, in composizione anche variabile, 
con facoltà di esprimere pareri e orientamenti in materia di accesso e gestione dell’edilizia 
residenziale pubblica, oltre che di promuovere e proporre soluzioni abitative innovative, come 
meglio specificato all’art. 13 bis del presente Regolamento. 
 

ARTICOLO 3 - PRINCIPI GENERALI 
 
1. Il sistema integrato dei servizi di cui al presente codice si conforma ai principi di universalità, 
uguaglianza ed equità. 
2. È garantita la parità di trattamento in relazione alle specifiche condizioni personali e sociali del 
destinatario, intesa come divieto di ogni discriminazione e non quale uniformità di prestazione. 
3. I comportamenti dei soggetti che concorrono alla realizzazione del sistema integrato di tali 
servizi e degli operatori addetti si attengono ai principi di obiettività ed imparzialità. A tali principi 
si ispirano l’interpretazione e l'applicazione delle norme che regolano la materia. 
4. L’Unione dei Comuni Valle del Savio adotta la concertazione come metodo e pratica di governo 
locale, approccio alla programmazione basato sul confronto e la partecipazione. 
 

ARTICOLO 4 - DESTINATARI DEGLI INTERVENTI ABITATIVI 
 
1. Gli interventi in campo socio-abitativo sono, di norma, rivolti a persone residenti nell’Unione dei 
Comuni Valle del Savio. Nell’ambito di tali interventi occorre distinguere fra: 
a) assegnazione di alloggi di ERP., cui possono accedere cittadini italiani o che si trovano in altra 
condizione ad essa equiparata, prevista dalla legislazione vigente, con residenza o sede dell’attività 
lavorativa nel territorio comunale ed in possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti in 
materia; 
b) Inserimenti in altri appartamenti, messi a disposizione da ASP Cesena Valle Savio o da altri 
soggetti del Terzo Settore nell’ambito di specifici accordi o convenzioni, di cittadini italiani e/o 
stranieri regolarmente soggiornanti - in condizione di grave emergenza abitativa. 
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PARTE II 
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

 
 

CAPO I 
ACCESSO, PERMANENZA E USO 

 
 

ARTICOLO 5 - MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI E.R.P. 
 
1. Ai fini delle disposizioni di cui al presente capo si intendono: 
- per “nucleo familiare avente diritto” si intende quello definito dall’art. 24 della Legge Regionale n. 
24/2001, e successive modifiche ed integrazioni, di seguito indicata, per brevità, come “Legge 
Regionale”, fatte salve le fattispecie disciplinate dalla L. n. 76/2016; 
- per “sede dell’attività lavorativa” si intende la titolarità in capo al richiedente di un rapporto di 
lavoro esclusivo o principale nel territorio del Comune dell’Unione dei Comuni Valle del Savio per 
l’accesso agli alloggi e.r.p. del quale si presenta la domanda di assegnazione. 
2. L’Unione dei Comuni Valle del Savio assegna gli alloggi di e.r.p. su istanza degli interessati 
in possesso dei requisiti richiesti dalle disposizioni vigenti, procedendo alla formulazione di 
graduatorie aggiornate periodicamente, una per ciascuno dei sei Comuni che la costituiscono, 
nelle quali vengono inserite le domande in base ai punteggi attribuiti. La misura delle condizioni di 
punteggio viene definita con atto della Giunta dell’Unione dei Comuni Valle del Savio adottato 
con riferimento ai criteri e alle categorie stabiliti ai successivi artt. da 7 a 12. 
3. Ai fini della formazione della prima graduatoria per ciascun Comune L’Unione provvede 
all’emanazione di un avviso pubblico contenente la disciplina della presentazione delle domande e 
della formazione delle graduatorie. Le domande devono essere presentate entro il termine 
previsto in tale avviso. 
4. Successivamente, per le richieste di assegnazione relative al patrimonio e.r.p. del Comune di 
Cesena, la graduatoria verrà aggiornata annualmente, individuando come termine di scadenza per 
la raccolta delle domande il 31 maggio di ogni anno, senza pubblicazione di ulteriori avvisi 
pubblici. Per gli altri Comuni dell’Unione, dopo l’avviso iniziale di cui al comma 3, in 
considerazione della minor consistenza del patrimonio ERP disponibile e del più ridotto turn over 
degli assegnatari, la graduatoria di norma verrà aggiornata biennalmente, con termine di scadenza 
della presentazione delle domande fissato al 30 novembre del secondo anno successivo alla 
pubblicazione del primo avviso, fatte salve altre diverse indicazioni impartite dalla Giunta 
dell’Unione. 
5. L’avviso pubblico relativo alla formulazione della prima graduatoria, per tutti i Comuni 
dell’Unione, deve contenere: 
a. i requisiti di cui agli artt. 15 e 24 della Legge Regionale ed ai successivi provvedimenti 
adottati in merito dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna, e le condizioni che 
danno origine ai punteggi, ai sensi di quanto stabilito nel presente capo e nell’atto di Giunta 
dell’Unione dei Comuni che ne determina la misura; 
b. la normativa di carattere generale sui canoni di locazione applicata agli alloggi di ERP.; 
c. il termine entro il quale presentare la domanda di assegnazione; 
d. le modalità di presentazione della domanda. 
6. Le modalità di formazione della prima graduatoria e dei successivi aggiornamenti sono 
disciplinate agli artt. 14 e 15. 
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7. L’avviso di cui ai commi precedenti deve essere pubblicato per almeno 30 (trenta) giorni 
consecutivi all’Albo Pretorio dell’Unione dei Comuni. Ne viene inoltre assicurata la massima 
diffusione, anche con l’utilizzo di mezzi telematici, mediante pubblicazione sui siti istituzionali dei 
singoli Comuni e fornendone copia al Soggetto gestore che provvederà ad affiggerlo al proprio 
Albo e a pubblicarla sul proprio sito internet. 
8. Fino all’approvazione della graduatoria relativa alla revisione corrente, gli alloggi vengono 
assegnati sulla base della graduatoria vigente. 
 

ARTICOLO 6 - CONTENUTO DELLA DOMANDA E REQUISITI DI ACCESSO ALL’ERP 
 
1. La domanda, redatta su apposito modulo fornito dall’Unione dei Comuni, può essere 
presentata, entro i termini di cui all’articolo precedente, da qualunque cittadino maggiorenne in 
possesso dei requisiti d’accesso in materia di ERP stabiliti dalla disciplina regionale, per sé e il 
proprio nucleo familiare. In tale domanda devono essere indicati e dichiarati: 
a. la cittadinanza, nonché la residenza del richiedente o la sede dell’attività lavorativa; 
b. la composizione del nucleo familiare richiedente, completa dei dati anagrafici richiesti; 
c. la condizione economica del nucleo familiare determinata ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013 
e successive modificazioni, recante disposizioni in materia di ISE/ISEE; 
d. le condizioni di cui ai successivi artt. da 8 a 12, utili al fine dell’attribuzione dei punteggi e 
della formazione della graduatoria; 
e. un eventuale recapito per le comunicazioni. Per i lavoratori emigrati all’estero (A.I.R.E.) è 
obbligatorio, pena l’irricevibilità della domanda, indicare un indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) da utilizzare per l’invio di tutte le comunicazioni inerenti l’istanza presentata. 
2. I requisiti richiesti per l’accesso agli alloggi di ERP devono essere posseduti al momento 
della presentazione della domanda. Detti requisiti devono inoltre permanere al momento della 
verifica dei requisiti e delle condizioni di punteggio, preliminare all’assegnazione dell’alloggio 
come previsto al successivo art. 16 e successivamente nel corso della locazione, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 30 - comma 1 - lettera f) della Legge Regionale e dalle altre disposizioni regionali 
adottate in merito. 
3. Il richiedente deve dichiarare che sussistono, alla data della presentazione della domanda, i 
seguenti requisiti stabiliti dall’art. 15 della Legge Regionale e dai successivi atti adottati in merito 
dalla Regione Emilia-Romagna: 
 
Relativamente al richiedente: 

A. cittadinanza italiana o altra condizione ad essa equiparata, prevista dalla legislazione 
vigente; 
B. residenza anagrafica o sede dell’attività lavorativa nel territorio del Comune dell’Unione per 
l’accesso all’ERP del quale si presenta l’istanza nonché residenza anagrafica o attività lavorativa 
stabile ed esclusiva/principale nell’ambito territoriale regionale, come previsto dalla Legge 
Regionale e dalle altre disposizioni regionali adottate in merito; 
 
Relativamente a tutti i componenti il nucleo famigliare anagrafico/avente diritto, compreso 
il richiedente: 

C. Limiti alla titolarità di diritti reali su beni immobili, stabiliti con deliberazione del Consiglio 
Regionale; 
D. Situazione economica del nucleo familiare come definita dal D.P.C.M. n. 159/2013 
(ISE/ISEE)e successive modificazioni (c.d. “reddito del nucleo avente diritto” come articolato e 
disciplinato dalle disposizioni regionali adottate in materia). 
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E. L’insussistenza dei seguenti motivi ostativi: 
- presenza di precedenti assegnazioni in proprietà immediata o futura di alloggi realizzati con 
contributi pubblici e di alloggi di ERP cui sia seguito il riscatto o l’acquisto a prezzo agevolato e 
precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici per 
realizzare o acquistare un alloggio; 
- essere occupante abusivo di un alloggio di edilizia residenziale pubblica; 
- aver rilasciato da meno di dieci anni un alloggio di edilizia residenziale pubblica occupato 
abusivamente. 
- essere stato destinatario di un provvedimento di decadenza dall’assegnazione di un alloggio ERP 
per le motivazioni previste all’art. 30 della Legge Regionale – comma 1 – lettere a), b), c), d), h-bis) 
e h-ter) da meno di due anni e comunque, nei casi di inadempienza, per tutto il periodo in cui tale 
condizione permanga; 
- essere incorso da meno di due anni nelle cause di esclusione dalla graduatoria a seguito di 
rinuncia all’assegnazione come individuate all’art. 19. 
4. Ai soli fini dell’attribuzione dei punteggi di cui al presente capo e salva l’ipotesi di 
accrescimento naturale, i componenti del nucleo familiare richiedente, alla data di presentazione 
della domanda, devono risultare residenti in coabitazione stabile da almeno 12 mesi. Per 
“accrescimento naturale” si intende l’aumento dei componenti del nucleo familiare avvenuto a 
seguito di filiazione (legittima, naturale, riconosciuta, adottiva e affiliazione), matrimonio e 
condizioni equiparate. 
5. Ogni persona inserita nella graduatoria, per ogni singolo aggiornamento, può appartenere 
ad un unico nucleo familiare richiedente. 
6. I lavoratori emigrati all'estero (A.I.R.E.), entro gli stessi termini stabiliti per gli altri 
concorrenti, possono presentare domanda presso il Comune all’A.I.R.E. del quale sono iscritti, 
purché siano in possesso di tutti i requisiti previsti e possano dimostrare la residenza anagrafica 
nell’ambito comunale. 
7. E’ cura e responsabilità dei richiedenti informare il competente Servizio dell’Unione dei 
Comuni di ogni variazione di domicilio per consentire eventuali comunicazioni in ordine 
all’istruttoria della domanda e agli eventuali seguiti della stessa. 
8. Qualunque modifica e/o integrazione relativa al contenuto della domanda non ancora 
inserita in graduatoria potrà essere fatta valere dal richiedente in qualsiasi momento prima della 
scadenza dei termini di cui al precedente articolo. 
 

ARTICOLO 7 - CRITERI DI DETERMINAZIONE DEI PUNTEGGI 
 
1. La misura delle condizioni di punteggio è definita dalla Giunta dell’Unione dei Comuni sulla 
base delle categorie di cui al comma 2 del presente articolo e con riferimento a quanto stabilito 
dagli artt. da 8 a 12. 
2. I punteggi attribuibili ai richiedenti sono suddivisi nelle cinque categorie di seguito indicate: 

a) condizioni soggettive 
b) condizioni di disagio sociale 
c) condizioni oggettive 
d) condizioni economiche 
e) condizione di anzianità di permanenza in graduatoria. 

3. Ad eccezione di quanto previsto all’art. 12, le condizioni che determinano l’attribuzione di 
punteggi devono essere possedute alla data di presentazione della domanda. Di norma, fino alla 
scadenza del termine di presentazione delle domande è possibile integrare la domanda già 
presentata facendo valere eventuali condizioni sopravvenute. 
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ARTICOLO 8 - CONDIZIONI SOGGETTIVE 
 
1. Si intendono per condizioni soggettive quelle condizioni connesse al richiedente e al suo nucleo 
familiare, come individuato al comma 1 dell’art. 5. Di norma, se non diversamente indicato, nel 
caso in cui il nucleo richiedente l’assegnazione non corrisponda al nucleo anagrafico, i punteggi 
vengono attribuiti tenendo conto delle condizioni connesse esclusivamente ai componenti il 
nucleo richiedente. 
 
A-1 NUCLEO FORMATO DA ULTRA-SETTANTACINQUENNI 
Il punteggio si attribuisce se il nucleo familiare anagrafico del richiedente è formato 
esclusivamente da: 
 uno o più ultra-settantacinquenni; 
 uno o più ultra-settantacinquenni con minori oppure maggiorenni invalidi o portatori di 
disabilità a carico. 
In caso di coniugi è sufficiente che uno dei due abbia superato i 75 anni, purché l’altro non svolga 
attività lavorativa e abbia superato i 65 anni. 
 
A-2 NUCLEO FORMATO DA ULTRA-SESSANTACINQUENNI 
Il punteggio si attribuisce se il nucleo familiare anagrafico del richiedente è formato 
esclusivamente da: 
• uno o più ultra – sessantacinquenni; 
• uno o più ultra - sessantacinquenni con minori oppure maggiorenni invalidi o portatori di 
disabilità a carico. 
In caso di coniugi è sufficiente che uno dei due abbia superato i 65 anni, purché l’altro non svolga 
attività lavorativa. 
 
A-3 PRESENZA NEL NUCLEO RICHIEDENTE DI UN ULTRA-SETTANTACINQUENNE 
Il punteggio si attribuisce se nel nucleo richiedente è presente un ultra - settantacinquenne che 
non rientri nella condizione di cui al punto A-1. 
 
I PUNTEGGI ATTRIBUITI PER I PUNTI A-1, A-2 E A-3 NON SONO CUMULABILI FRA DI LORO. 
 
In presenza nel nucleo richiedente di persona invalida o portatrice di disabilità, si possono 
verificare le seguenti condizioni determinanti attribuzione di punteggio: 
 
A-4 Invalidità totale o non autosufficienza (come definita dalla L.R. 5/1994 e s.m.i.),cieco 
assoluto, sordomuto, riconoscimento gravità dell'handicap ex legge 104/1992. 
A-5 Invalidità pari o superiore al 67% ed inferiore al 100%, cieco con residuo visivo non 
superiore a un ventesimo in entrambi gli occhi. 
 A-6 Invalidità pari o superiore al 46% e inferiore al 67%. 
 A-7 - Minore con riconoscimento invalidità civile. 
 
Per le condizioni da A-4 ad A-7 il punteggio è attribuito per ogni persona invalida o portatrice di 
disabilità, la cui condizione sia già stata riconosciuta dalla competente Commissione AUSL/INPS o 
dagli organismi specificatamente competenti in materia. 
Il punteggio di invalidità potrà essere riconosciuto anche nel caso di certificazioni di invalidità 
rilasciate da pubbliche amministrazioni per altre condizioni equiparabili (quali invalidità del lavoro, 
invalidità per servizio, etc.) qualora siano riconducibili ad una delle categorie sopra indicate. 
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Si possono altresì verificare le seguenti condizioni relative alla situazione della famiglia: 
 
A-8 NUCLEO FAMILIARE RICHIEDENTE COMPOSTO ESCLUSIVAMENTE DA UN SOLO GENITORE E DA FIGLI, DI 

CUI ALMENO UNO MINORENNE 
Il punteggio in questa ipotesi viene attribuito nel caso in cui alla data della domanda nel nucleo 
del richiedente, così come individuato ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013 (ISE e ISEE), sia presente un 
solo genitore, senza altri adulti diversi da eventuali figli maggiorenni. 
 
A-9 PRESENZA DI FIGLI FISCALMENTE A CARICO (PUNTEGGIO PER OGNI FIGLIO) 
In sede di verifica ai fini dell’assegnazione, verrà richiesta documentazione relativa all’anno fiscale 
precedente, idonea a confermare l’attribuzione del punteggio. 
 
A-10 Giovane coppia i cui componenti siano ambedue di età inferiore a 35 anni, sposati, 
uniti civilmente/conviventi ai sensi della legge n. 76/2016 o conviventi more-uxorio 
anagraficamente. 
In tale ultimo caso la convivenza anagrafica deve sussistere da almeno un biennio salvo che ne sia 
derivata la nascita di figli. 
 

ARTICOLO 9 - CONDIZIONI DI DISAGIO SOCIALE 
 
1. Le condizioni di disagio sociale devono risultare da apposite attestazioni o relazioni rilasciate dai 
Servizi Sociali. 
 
B-1 Nucleo richiedente incluso dai Servizi Sociali in progetti di assistenza e recupero a fronte 
di gravi conflitti familiari e/o violenze in famiglia (comprovate da presentazione di formale 
denuncia-querela, con pronunciamento della magistratura). 
 
B-2 Nucleo richiedente con componente affetto da gravi patologie, già in carico ai Servizi 
Sociali o Socio-Sanitari, che comportano un carico assistenziale molto elevato e/o a rischio 
di istituzionalizzazione. Il punteggio viene attribuito solo nel caso in cui le patologie siano di 
recente insorgenza rispetto al momento di presentazione della domanda e non siano già oggetto 
di riconoscimento di invalidità. 
La condizione B-2 non è cumulabile con le condizioni da A-4 ad A-7 dell’art. 8. 
 

ARTICOLO 10 - CONDIZIONI OGGETTIVE 
 
1. Le condizioni oggettive si riferiscono alla situazione abitativa del nucleo richiedente. 
 
C-1 Provvedimento esecutivo di sfratto o ordinanza comunale di sgombero che determini il 
rilascio coattivo dell’alloggio entro 12 mesi. 
 
C-2 Provvedimento esecutivo di sfratto o ordinanza comunale di sgombero che determini il 
rilascio coattivo dell’alloggio oltre 12 mesi. 
Nel caso in cui il provvedimento esecutivo di sfratto (o l’ordinanza comunale di sgombero) 
determini il rilascio coattivo dell’alloggio entro 12 mesi dalla sua pronuncia, e tale rilascio non sia 
stato eseguito entro i dodici mesi successivi alla scadenza del suddetto termine, verrà attribuita la 
condizione di cui al punto C-2. 
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I provvedimenti esecutivi di sfratto, di norma, non devono essere stati intimati per morosità. 
Sono valutabili, ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, i provvedimenti di sfratto per 
morosità qualora ricorra una delle seguenti situazioni: 
- casi in cui l’Unione attesti che si tratta di soggetti in carico ai Servizi Sociali e in situazione di 
grave difficoltà economica determinata da rilevanti problematiche insorte dopo la stipula del 
contratto di locazione, riferite ad uno o più componenti del nucleo richiedente, conseguenti ad 
infortuni o gravi malattie con esito invalidante di grado non inferiore al 46% e che gli stessi 
producano per il nucleo familiare una forte riduzione reddituale non inferiore al 40%, 
determinabile attraverso una simulazione dell’ISEE del nucleo aggiornata, tenendo conto della 
situazione reddituale relativa all’anno in corso; 
- casi in cui si tratti di una inadempienza determinata da perdita del lavoro da parte di uno o più 
componenti del nucleo familiare richiedente, intervenuta dopo la stipula del contratto di locazione, 
purché questa condizione sia opportunamente documentata e persistente al momento della 
domanda. 
 
Il punteggio di cui ai punti C-1 e C-2 viene comunque riconosciuto e mantenuto per i 6 (sei) mesi 
successivi al rilascio volontario dell’alloggio qualora detto rilascio sia avvenuto in presenza di 
sfratto esecutivo come definito ai sensi dei punti sopra richiamati, anche se la soluzione abitativa 
autonomamente reperita dall’interessato non corrisponde ai requisiti di precarietà di cui al 
successivo punto C-3. Il punteggio viene altresì riconosciuto e mantenuto per i 6 (sei) mesi 
successivi alla stipula di un nuovo contratto di locazione per il medesimo alloggio oggetto della 
procedura di sfratto qualora il richiedente abbia ottenuto l’erogazione di un contributo a valere sul 
“fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli” di cui al D.M. 14 maggio 2014 e successivi, 
finalizzato a tale scopo. 
 
C-3 Sistemazione precaria, accertata dall’autorità competente o procurata dal Comune o 
dall’Unione dei Comuni, determinatasi a seguito di sfratto esecutivo o eseguito. 
 
C-4 Sentenza o provvedimento giudiziale (comprese le sentenze di fallimento ed i 
conseguenti decreti di trasferimento della proprietà) muniti di formula esecutiva, 
comportanti l’obbligo di rilascio dell’alloggio. Il punteggio viene altresì riconosciuto e 
mantenuto per i 6 (sei) mesi successivi all’intervenuto rilascio dell’alloggio, che il richiedente deve 
adeguatamente documentare. 
 
C-5 Allontanamento dall’alloggio messo a disposizione nell’ambito delle prestazioni 
connesse a contratti di lavoro, a seguito di interruzione non volontaria del rapporto di 
lavoro e per motivo oggettivo, a condizione che detto rapporto di lavoro abbia avuto durata 
superiore a due anni. 
 
C-6 Sistemazione provvisoria procurata da oltre 12 mesi dal Comune o dall’Unione dei 
Comuni, direttamente o tramite Agenzie o altri soggetti da essi individuati. 
Il punteggio riferito a questa categoria viene attribuito esclusivamente in permanenza del 
progetto sociale concordato al momento della concessione della sistemazione abitativa 
provvisoria. 
 
C-7 Perdita dell’alloggio per separazione legale (giudiziale o consensuale omologata dal 
giudice) purché dalla sentenza risulti l’obbligo di rilasciare l’alloggio. 
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C-8 Alloggio antigienico. 
L’anti-igienicità deve essere provata mediante certificato rilasciato dalla competente AUSL che ne 
attesti la non risanabilità con interventi di manutenzione ordinaria. 
La condizione si verifica se il richiedente risiede nell’alloggio almeno da due anni. 
Le condizioni di cui alle lettere da C-1 a C-8 non sono cumulabili tra di loro. 
 
C-9 Ambienti impropriamente adibiti ad uso abitativo. 
Si fa riferimento ad ambienti privi della destinazione d’uso a civile abitazione o ad immobili 
destinati a civile abitazione ma soggetti a provvedimenti di sospensione o revoca dell’agibilità 
adottati dai competenti servizi comunali. 
La condizione si verifica se il richiedente risiede in tali ambienti almeno da due anni. 
 
C-10 Sovraffollamento: 
- 1 persona oltre gli standard 
- 2 persone oltre gli standard 
- 3 persone o più oltre gli standard 
La condizione si riferisce agli standard abitativi così come individuati al successivo art. 18 e si 
verifica qualora il sovraffollamento persista almeno da un anno. 
 

ARTICOLO 11 - CONDIZIONI ECONOMICHE 
 
1. Le condizioni economiche si riferiscono alla condizione del nucleo familiare determinata ai sensi 
del D.P.C.M. n. 159/2013 (ISEE) e all’ammontare del canone annuo di locazione: 
 
D-1 Reddito ISEE 
I punteggi relativi alla presente condizione vengono attribuiti per fasce di reddito ISEE stabilite 
dalla Giunta dell’Unione dei Comuni. 
 
D-2 Ammontare del canone annuo 
I punteggi relativi alla presente condizione vengono attribuiti per scaglioni di canone annuo, 
stabiliti dalla Giunta dell’Unione dei Comuni. 
In sede di controllo ai fini dell’assegnazione il punteggio deve essere ridefinito sulla base del 
canone effettivamente pagato negli ultimi dodici mesi. 
 

ARTICOLO 12 - CONDIZIONE DI ANZIANITA’ DI PERMANENZA IN GRADUATORIA 
 
1. Per ogni anno di permanenza continuativa in graduatoria si attribuisce il punteggio di 
Anzianità di permanenza in graduatoria (E-2), stabilito dalla Giunta dell’Unione dei Comuni. Per 
l’attribuzione del punteggio, da effettuarsi d’ufficio, ogni anno di permanenza viene calcolato, 
salvo diversa determinazione della Giunta, con riferimento al termine di scadenza individuato al 
momento della presentazione della domanda del richiedente. 
 

ARTICOLO 13 - COMMISSIONE TECNICA ALLOGGI ERP 
 
1. È istituita una Commissione Tecnica Alloggi ERP composta da tre dipendenti del Settore 
Servizi Sociali, nominati con proprio atto dal Dirigente di tale Settore, fra i quali viene individuato il 
Presidente. 
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2. La Commissione ha compiti specifici in ordine ai procedimenti di cui agli artt. 14, 15, 16, 17, 
20, 29, e si confronta con i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali degli assegnatari più 
rappresentative a livello locale, appositamente nominati dalle rispettive organizzazioni. 
3. La Commissione resta in carica tre anni a decorrere dalla data di nomina. Viene costituita 
come collegio perfetto, opera con la totalità dei suoi componenti e assume le relative decisioni a 
maggioranza. Alle sue sedute può partecipare anche il Dirigente del Settore Servizi Sociali. 
4. Ai lavori della Commissione potranno essere invitati esperti del settore, anche esterni 
all’Unione dei Comuni,in relazione alle tematiche affrontate. 
 

ARTICOLO 13 BIS - EQUIPE INTEGRATA 
 
1. È istituita un’équipe integrata, con il compito di monitorare i bisogni abitativi dei Comuni 
dell’Unione e di garantire risposte abitative efficaci ed efficienti, in collaborazione con gli enti 
deputati all’erogazione dei servizi abitativi nei territori di afferenza e coerentemente con le risorse 
disponibili. 
2. L’équipe integrata è da intendersi quale luogo di concertazione in materia di politiche 
abitative locali. Essa ha facoltà di esprimere pareri e orientamenti in materia di accesso e gestione 
dell’edilizia residenziale pubblica, oltre che di promuovere e proporre soluzioni abitative 
innovative. 
3. L’équipe integrata è coordinata dal Settore Servizi Sociali dell’Unione; vi partecipano, in 
composizione variabile, in base alle tematiche trattate, i dipendenti del Settore Servizi Sociali 
dell’Unione identificati dal Dirigente responsabile, tra i quali si annoverano: 
• il Dirigente del Settore Servizi Sociali dell’Unione o suo delegato, con funzioni di 
validazione tecnica e amministrativa dei lavori dell’équipe e di monitoraggio, indirizzo e controllo 
della loro coerenza rispetto al quadro di policy locale; 
• un coordinatore, individuato dal Dirigente del Settore Servizi Sociali, incaricato di convocare 
l’équipe e organizzare l’ordine del giorno delle sedute; 
• esponenti dell’Ufficio Casa dell’Unione; 
• un dipendente dell’Area non Autosufficienza, con funzioni di raccordo con gli indirizzi e le 
progettazioni del servizio; 
• un dipendente dello Sportello Abitare, con funzioni di raccordo tra i bisogni emersi dalle 
attività di front office e le soluzioni disponibili o attivabili in sede d’équipe; 
• un referente del servizio mediazione abitativa di ASP Cesena Valle Savio; 
• almeno un referente dell’ente gestore del patrimonio ERP. 
4. L’équipe integrata supporta la Commissione Tecnica nello svolgimento delle funzioni 
descritte all’art. 13 del presente regolamento, attraverso incontri periodici, convocati dal 
Coordinatore in base alle esigenze individuate. 
 

ARTICOLO 14 - PROCEDIMENTO PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE 
 
1. E’ prevista la formulazione di graduatorie specifiche per ogni Comune facente parte 
dell’Unione dei Comuni Valle del Savio. 
2. Nella fase di istruttoria delle domande il competente Servizio dell’Unione dei Comuni può 
richiedere di integrare le istanze pervenute che risultino incomplete. I richiedenti vengono a tal 
fine invitati a provvedere entro un termine indicato nella comunicazione trasmessa all’ultimo 
domicilio conosciuto tramite posta o con i mezzi telematici consentiti dalla legge e dai 
regolamenti. La mancata ricezione della comunicazione non può essere imputata a responsabilità 
dell’Unione dei Comuni. Qualora l’istante non provveda alle integrazioni richieste nei termini 
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prefissati, qualora queste si riferiscano a elementi essenziali (quali ad esempio il possesso dei 
requisiti di accesso o la firma dell’istanza), la domanda viene esclusa dalla graduatoria. Se 
riguardano invece singole condizioni di punteggio, la condizione non documentata o 
documentabile d’ufficio non verrà valutata. 
3. E’ facoltà dell’Unione dei Comuni e della Commissione di cui all’art. 13, sia in fase di 
istruttoria delle domande sia in fase di formulazione della graduatoria definitiva, invitare i 
richiedenti, i quali sono tenuti ad adempiere nei termini e con le modalità richieste, a presentare 
ogni documento o elemento utile, anche integrativo, atto a comprovare la reale situazione 
dichiarata o documentata dal richiedente stesso (fatti salvi i documenti acquisibili d’ufficio ai sensi 
di legge). E' altresì facoltà dei medesimi soggetti disporre d'ufficio accertamenti presso gli enti 
competenti, al fine di verificare la reale situazione del richiedente con particolare riguardo al 
possesso dei requisiti prescritti. 
4. In sede istruttoria, al fine della formulazione della graduatoria provvisoria, il competente 
Servizio dell’Unione dei Comuni provvede all’attribuzione dei singoli punteggi nonché: 
a. ad attribuire d’ufficio eventuali condizioni di punteggio non dichiarate dal richiedente 
qualora le stesse si possano evincere chiaramente dalla domanda e/o dai documenti ad essa 
allegati; 
b. ad attribuire la condizione di punteggio maggiormente favorevole al richiedente, in caso di 
condizioni di punteggio fra loro incompatibili, ai sensi del presente capo. 
5. Le graduatorie vengono formulate, per ciascun Comune dell’Unione, in ordine decrescente 
di punteggio e, in caso di parità, si applicano i seguenti criteri di prevalenza: 
a. punteggio assegnato per invalidità, dando la prevalenza al maggiore. Per determinare 
questo parametro si effettua la somma dei punteggi attribuiti alle condizioni di invalidità presenti 
all’interno di ciascun nucleo richiedente, dando la prevalenza alla somma maggiore; 
b. situazione economica con reddito ISEE inferiore. 
Qualora la parità persista, si provvede al sorteggio attraverso modalità informatiche. 
6. Le graduatorie provvisorie e gli elenchi delle domande dichiarate inammissibili sono 
approvati con provvedimento dirigenziale e pubblicati all’albo pretorio dell’Unione dei Comuni per 
30 (trenta) giorni consecutivi nonché sui siti internet dell’Unione dei Comuni e del Soggetto 
gestore. 
7. In caso di istanza ammessa in graduatoria, la pubblicazione all’albo pretorio dell’Unione dei 
Comuni costituisce formale comunicazione dell’esito della domanda presentata. Ai richiedenti non 
ammessi deve essere effettuata invece una comunicazione scritta e motivata, con l’indicazione dei 
termini per la presentazione dell’eventuale ricorso. 
8. Ai richiedenti emigrati all'estero è data notizia dell’avvenuta pubblicazione della 
graduatoria provvisoria e della posizione conseguita,a mezzo posta elettronica certificata. 
9. Entro 30 (trenta)giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie provvisorie all’albo e, 
per gli emigrati all'estero, dalla data di ricevimento della comunicazione di cui al precedente 
comma 8, gli interessati possono fare ricorso in opposizione. 
10. Entro 20 (venti) giorni dalla scadenza dei termini di presentazione dei ricorsi la 
Commissione di cui all’art. 13 si riunisce per esaminare i ricorsi presentati, valorizzando la 
consultazione con le rappresentanze sindacali. Quanto emerso dalla riunione della Commissione 
viene formalizzato in apposito verbale e assunto a riferimento dal Dirigente competente per 
l’adozione dei provvedimenti finali e la comunicazione ai ricorrenti. 
11. Con il provvedimento dirigenziale di cui sopra vengono altresì approvate le graduatorie 
definitive delle domande ammesse e gli elenchi delle domande dichiarate inammissibili. Tali atti 
sono pubblicati all’albo pretorio dell’Unione dei Comuni per 30 (trenta) giorni consecutivi nonché 



 16 

sui siti internet dell’Unione dei Comuni e del Soggetto gestore. Le graduatorie diventano esecutive 
dalla data di esecutività del provvedimento che le approva. 
12. Per agevolare lo svolgimento delle procedure di assegnazione il Servizio competente, 
utilizzando le graduatorie generali, predispone elenchi dei richiedenti al fine dell’assegnazione di 
alloggi con vincolo di destinazione o di alloggi privi di barriere architettoniche, nonché elenchi 
suddivisi in base alle diverse categorie degli standard abitativi di cui all’art. 18. 
 

ARTICOLO 15 - AGGIORNAMENTO PERIODICO DELLE GRADUATORIE 
 
1. Le domande già ammesse in ciascuna graduatoria, rispetto alle quali non sia stata 
effettuata l’assegnazione di un alloggio di ERP o che non siano state escluse a seguito dello 
svolgimento delle attività di cui agli art. 16 e 19, entrano di diritto nei successivi aggiornamenti 
delle graduatorie stesse e vi permangono, con i punteggi assegnati a seguito dell’attività di verifica 
di cui all’art. 16, unitamente alle nuove domande pervenute, salvo quanto previsto al successivo 
comma 5. 
2. I richiedenti che, per mutamento delle condizioni precedentemente dichiarate, ritengano di 
avere diritto ad una maggiorazione del punteggio assegnato, possono presentare domanda 
integrativa, producendo la relativa documentazione. Tali domande integrative, ove necessario, 
devono essere inoltre corredate dalle informazioni relative all’eventuale nuovo reddito ISEE e 
corredate dalla documentazione riferita a qualsiasi situazione già in precedenza valutata, se da 
confermare. 
3. Le domande integrative, qualora ammissibili, nel primo aggiornamento utile della 
graduatoria sostituiscono quelle precedentemente presentate. 
4. Non è ammessa la sostituzione del richiedente, che aveva presentato l’istanza già presente 
in graduatoria, con altro componente del nucleo, salvo il caso di decesso del richiedente stesso. In 
tal caso subentrano nella titolarità della domanda i componenti del nucleo familiare in essa già 
precedentemente presenti, secondo le vigenti norme regionali in materia di definizione di nucleo 
familiare avente diritto ai fini ERP. Nel caso in cui il richiedente rinunci alla domanda, questa viene 
esclusa dalla graduatoria e gli altri componenti il nucleo possono presentare una nuova domanda 
a valere sul successivo aggiornamento della graduatoria stessa. 
5. In fase di aggiornamento il competente Servizio dell’Unione dei Comuni provvede ad 
inviare comunicazione ai richiedenti inseriti in graduatoria da almeno quattro anni, che non 
abbiano nel frattempo integrato o aggiornato la loro istanza, al fine di verificarne la volontà di 
permanere in graduatoria. A tale scopo gli interessati devono presentare formale conferma della 
domanda entro il termine stabilito. In caso di silenzio si intende espressa implicitamente la 
mancata volontà alla conferma della domanda e pertanto si procede all’esclusione del richiedente 
dalla graduatoria. 
6. La procedura di aggiornamento periodico delle graduatorie e l’ordinamento delle domande 
avvengono con le medesime modalità e criteri di cui all’art. 14. 
7. L’ultima graduatoria approvata in via definitiva sostituisce, a tutti gli effetti, quella 
precedente. 
 

ARTICOLO 16 - ACCERTAMENTO DEI REQUISITI PRIMA DELL’ASSEGNAZIONE 
 
1. I requisiti di accesso all’ERP e le condizioni di punteggio devono sussistere alla data di 
presentazione della domanda e al momento della verifica preliminare all’assegnazione. 
2. Prima dell’assegnazione degli alloggi, il competente Servizio dell’Unione dei Comuni, al fine 
di accertare la sussistenza e la permanenza dei requisiti d’accesso e delle condizioni che hanno 
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determinato l’attribuzione dei punteggi, per poterli confermare o ridurre ove necessario, provvede 
ad acquisire le informazioni e/o la documentazione necessaria da parte dei richiedenti collocati in 
posizione utile nelle graduatorie esecutive. 
3. Nel caso in cui, a seguito degli accertamenti effettuati, venga riscontrata la mancanza di 
uno o più dei requisiti d’accesso, la domanda è esclusa dalla graduatoria. La domanda viene altresì 
esclusa qualora il richiedente non adempia alle richieste di cui al comma 2 effettuate dal 
competente Servizio dell’Unione dei Comuni. 
4. Al fine di rideterminare il punteggio relativo al canone di locazione effettivamente pagato e 
modificare, se del caso, il punteggio attribuito con riferimento al punto D-2 dell’art. 11 il 
richiedente deve presentare la documentazione attestante il pagamento del canone dei dodici 
mesi precedenti la verifica. Tale accertamento viene effettuato anche nel caso in cui sia stato 
attribuito il punteggio di cui ai punti C-1 e C-2 dell’art. 10. 
5. Il competente Servizio dell’Unione dei Comuni provvede a trasmettere la documentazione 
acquisita alla Commissione di cui all’art. 13. La Commissione prende atto degli accertamenti 
effettuati e formalizza le proprie valutazioni in merito nel verbale della seduta. 
Qualora sia accertata la non sussistenza dei requisiti di cui all’art. 6, nonché la mancanza o il 
mutamento di una delle condizioni di punteggio di cui agli artt. da 8 a 12 l’esito della verifica può 
comportare l’esclusione del richiedente dalla graduatoria per perdita dei requisiti, o la modifica del 
punteggio in precedenza attribuito (riduzione o cancellazione dello stesso). Il punteggio viene 
ridotto anche nel caso in cui venga accertato un reddito ISEE tale da comportare l’attribuzione del 
punteggio corrispondente alla 2^ fascia di reddito ISEE superiore a quella assegnata. La domanda 
viene altresì esclusa dalla graduatoria qualora in questa sede emerga la non veridicità di 
dichiarazioni rese dal richiedente che hanno determinato l’attribuzione di punteggi tale che, se le 
dichiarazioni fossero state correttamente rese, avrebbero comportato l’attribuzione di un 
punteggio inferiore o di nessun punteggio. 
Il verbale della Commissione viene assunto a riferimento dal Dirigente competente per l’adozione 
dei provvedimenti finali, di cui viene data comunicazione ai concorrenti, ai quali è concesso un 
termine di 10 (dieci) giorni per presentare ricorso al Dirigente medesimo con richiesta di riesame 
della propria posizione. 
6. Il ricorso di cui al comma precedente viene esaminato dal Dirigente che, in seguito ad un 
confronto con la Commissione, adotta il provvedimento finale, che verrà comunicato 
all’interessato a cura del competente Servizio dell’Unione. 
7. Qualora in esito alle verifiche di cui al presente articolo, all’istanza venga riconosciuto un 
punteggio diverso rispetto a quello precedentemente attribuito, essa viene ricollocata in 
graduatoria secondo i criteri di cui al comma 5 dell’art. 14. 
 

ARTICOLO 17 - ALLOGGI DA ASSEGNARE 
 
1. Il Soggetto gestore è tenuto a informare l’Unione dei Comuni in merito agli alloggi che 
siano rientrati nella sua disponibilità in quanto rilasciati dai precedenti assegnatari. 
2. E’ tenuto altresì a comunicare all’Unione dei Comuni la data presunta di ultimazione dei 
lavori da effettuare negli alloggi in ripristino di cui al comma 1, nonché quella dell’effettiva 
disponibilità degli stessi ai fini dell’assegnazione. 
3. Annualmente la Giunta dell’Unione dei Comuni, sentita la Commissione di cui all’art. 13 e le 
Organizzazioni Sindacali degli utenti, determina la quota di alloggi da destinare alle assegnazioni 
in deroga alla graduatoria per particolari situazioni di emergenza abitativa di cui all’art. 20 e alle 
procedure di mobilità di cui all’art. 29 e seguenti, nell’ambito di quelli che si prevede di avere a 
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disposizione nel corso dell’anno e nel rispetto dei principi di razionalizzazione del patrimonio 
pubblico. 
 

ARTICOLO 18 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE E STANDARD ABITATIVI DEGLI ALLOGGI 
 
1. Gli alloggi sono assegnati dall’Unione dei Comuni secondo l'ordine stabilito nella 
graduatoria, tenendo conto della superficie e del numero dei vani di ciascun alloggio nonché della 
consistenza del nucleo familiare dell’assegnatario, perseguendo, ove possibile, l’obiettivo della 
razionalizzazione dell’uso del patrimonio pubblico e del soddisfacimento delle esigenze abitative 
del nucleo avente diritto, in rapporto alla sua composizione e preferenza. 
2. Sono assegnabili, di norma: 
- gli alloggi classificati come “monolocali” dai regolamenti edilizi comunali, a nuclei formati da una 
o due persone; 
- gli alloggi di 1 vano con superficie utile di almeno 38 mq. a nuclei formati da una o due persone; 
- gli alloggi di 2 vani con superficie utile di almeno 42 mq. a nuclei formati da tre persone; 
- gli alloggi di 2 vani con superficie utile di almeno 56 mq. a nuclei formati da quattro persone; 
- gli alloggi di 3 vani a nuclei formati da cinque o sei persone, purché abbiano di norma una 
superficie utile di almeno 66 mq.; 
- per i nuclei formati da sette o più persone, l’alloggio è assegnabile se composto da almeno 3 
vani e con una superficie utile di almeno 86 mq. più un’ulteriore quota di superficie utile di 10 mq. 
per ogni componente oltre il settimo. 
Per vano si intende un locale di superficie utile superiore a 9 mq (idoneo per una persona) e 14 mq 
(idoneo per due persone), con esclusione dei servizi, delle pertinenze e delle cucine. 
Nel caso in cui l’alloggio sia privo di una cucina abitabile di almeno 9 mq., uno dei vani viene 
considerato come cucina. 
3. L’assegnazione a nuclei familiari in cui sia presente una donna in stato di gravidanza, 
attestato con certificato medico, o nei quali si siano verificati accrescimenti per effetto di nascite, 
adozioni o affidamenti, nel periodo intercorrente tra la data di presentazione della domanda e la 
data di assegnazione dell’alloggio, viene effettuata tenendo conto di tali situazioni. 
4. L’Unione, con provvedimento motivato, può effettuare assegnazioni in deroga ai criteri 
sopra individuati qualora ricorrano situazioni straordinarie o particolari. 
 

ARTICOLO 19 - ASSEGNAZIONE E CONSEGNA DEGLI ALLOGGI 
 
1. Il competente Servizio dell’Unione dei Comuni convoca i potenziali assegnatari degli alloggi 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, nella quale sono indicati il giorno, l’ora e 
l’ufficio presso il quale l’interessato, o persona da questi delegata, deve presentarsi per 
l’assegnazione di un alloggio disponibile, idoneo al suo nucleo familiare, e contestualmente 
vengono date informazioni relative all’alloggio che si propone in assegnazione. 
Qualora l’interessato non possa, per giustificati motivi, presentarsi nel giorno indicato, ne deve 
dare tempestiva comunicazione al Servizio che lo ha convocato affinché possa essere concordata 
una nuova data per l’assegnazione, tenendo conto che la procedura deve, di norma, concludersi 
entro 10 giorni dalla prima data stabilita. 
2. I potenziali assegnatari possono rinunciare all’alloggio proposto. La rinuncia deve essere 
presentata per iscritto e deve essere debitamente motivata e documentata. 
3. La rinuncia viene valutata dal Dirigente competente. Qualora la rinuncia sia da questi 
ritenuta ammissibile, il nucleo richiedente rimane collocato in graduatoria nella medesima 
posizione. Nel periodo di vigenza della graduatoria stessa il rinunciatario può essere ricontattato 



 19 

per ulteriori proposte di assegnazione, qualora si renda disponibile un alloggio rispondente, 
adeguato e idoneo alle esigenze formalmente individuate e manifestate dal richiedente nella 
rinuncia. 
4. Qualora il potenziale assegnatario rinunci anche ad un ulteriore alloggio propostogli, 
rispondente e idoneo rispetto a quanto dal medesimo evidenziato nella prima rinuncia, viene 
escluso dalla graduatoria con provvedimento dirigenziale motivato. 
5. In caso di mancata presentazione nel giorno della convocazione o di rinuncia ritenuta 
inammissibile/ingiustificata, il richiedente viene escluso dalla graduatoria, con provvedimento 
motivato del Dirigente competente. 
6. L’assegnazione avviene con l’adozione da parte del competente Servizio dell’Unione dei 
Comuni di un formale provvedimento amministrativo, contenente l’individuazione esatta sia 
dell’alloggio assegnato (codice identificativo, ubicazione e caratteristiche) che di tutti i componenti 
del nucleo assegnatario. Tale provvedimento viene tempestivamente trasmesso al Soggetto 
gestore per il prosieguo di sua competenza. 
7. Nell’ipotesi in cui l’assegnatario rinunci all’assegnazione dopo l’emanazione del relativo 
provvedimento, conseguentemente rinunciando alla stipula del contratto, il competente Servizio 
dell’Unione dei Comuni procede all’annullamento formale dell’assegnazione stessa. Per le 
conseguenze dell’atto di rinuncia vale quanto espresso ai precedenti commi. 
8. Ricevuto il provvedimento di assegnazione, il Soggetto gestore convoca gli assegnatari per 
la stipula di apposito contratto di locazione, ai sensi della vigente normativa regionale, e per la 
consegna dell’alloggio. 
Nel caso in cui l’assegnatario, previa diffida da parte del Soggetto gestore, non sottoscriva il 
contratto di locazione, il competente Servizio dell’Unione dei Comuni, informato in merito, 
provvede a revocare l’assegnazione e a dichiarare l’esclusione dell’assegnatario dalla graduatoria. 
Qualora l’assegnatario giustifichi la mancata sottoscrizione del contratto con apposita rinuncia 
all’alloggio, si applica quanto stabilito ai commi precedenti per le conseguenze dell’atto di rinuncia, 
fatta salva la messa a suo carico della quota a lui spettante delle eventuali spese già sostenute dal 
Soggetto gestore in merito al contratto. 
9. L’alloggio deve essere stabilmente occupato dall’assegnatario entro 30 (trenta) giorni dalla 
consegna delle chiavi, che di norma avviene contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
locazione, salvo proroga concessa dal Soggetto gestore a seguito di motivata istanza. Nel caso in 
cui, intervenuta regolarmente la stipula del contratto, l’assegnatario non prenda in consegna 
l’alloggio e/o non lo occupi entro i termini indicati dal Soggetto gestore, il competente Servizio 
dell’Unione dei Comuni, informato di quanto avvenuto dal Soggetto gestore medesimo, provvede 
a revocare l’assegnazione. Qualora l’assegnatario giustifichi il proprio comportamento con 
apposita rinuncia all’alloggio, si applica quanto stabilito ai commi precedenti per le conseguenze 
dell’atto di rinuncia. La dichiarazione di revoca dell’assegnazione comporta la risoluzione di diritto 
del contratto di locazione già stipulato. Gli assegnatari revocati sono tenuti al pagamento dei 
canoni e degli oneri accessori maturati dalla data di stipula del contratto a quella del 
provvedimento di revoca dell’assegnazione. 
10. A coloro che sono incorsi nelle cause di esclusione dalla graduatoria come individuate nei 
commi precedenti, è inibita per 2 (due) anni la possibilità di presentare istanza di assegnazione di 
un alloggio ERP. 
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ARTICOLO 20 - ASSEGNAZIONI IN DEROGA ALLA GRADUATORIA PER PARTICOLARI 
SITUAZIONI DI EMERGENZA ABITATIVA 

 
1. Annualmente la Giunta dell’Unione dei Comuni, su proposta della Commissione di cui all’art. 
13 formulata a seguito di un confronto con le Organizzazioni Sindacali degli utenti, determina una 
quota di alloggi, tra quelli che prevede di avere a disposizione nel corso dell’anno per ciascuno dei 
Comuni costituenti l’Unione dei Comuni Valle del Savio, da destinare alle situazioni di particolare 
emergenza abitativa. 
2. Tali alloggi vengono utilizzati per la sistemazione provvisoria, che non può eccedere i 2 
(due) anni, di nuclei famigliari aventi i requisiti indicati nell’art. 6 e nelle norme regionali vigenti in 
materia, che versino in condizioni di grave emergenza abitativa, segnalati dai Servizi Sociali 
dell’Unione dei Comuni. 
3. Alla scadenza della sistemazione provvisoria, l’Unione dei Comuni può provvedere 
all’assegnazione definitiva, su conforme proposta del Servizio Sociale competente, previa verifica 
da parte della Commissione di cui all’art. 13 della permanenza dei requisiti per l’accesso all’ERP. 
4. Qualora non si proceda all’assegnazione definitiva, l’alloggio deve essere rilasciato a 
seguito di adozione di apposito provvedimento da parte del competente Servizio dell’Unione dei 
Comuni. 
 

ARTICOLO 21 - ANNULLAMENTO E DECADENZA DALL’ASSEGNAZIONE 
 
1. L’Unione dei Comuni e il Soggetto gestore possono espletare, in qualsiasi momento, 
accertamenti volti a verificare la veridicità delle dichiarazioni rese e della documentazione 
presentata dall’assegnatario. Qualora a seguito di tale attività si riscontri che l’assegnazione 
dell’alloggio è stata ottenuta sulla base di dichiarazioni o documentazioni non veritiere il 
competente Servizio dell’Unione dei Comuni avvia la procedura di annullamento dell’assegnazione 
ai sensi dell’art. 29 della Legge Regionale. Si procede altresì ad annullamento ai sensi del 
medesimo articolo qualora si riscontri un contrasto del provvedimento di assegnazione con la 
normativa vigente al momento dell’assegnazione medesima. 
2. Qualora un nucleo assegnatario risulti essere incorso in una delle cause di decadenza 
previste all’art. 30 della Legge Regionale, a seguito di segnalazione del Soggetto gestore o di 
accertamenti d’ufficio effettuati dall’Unione dei Comuni, quest’ultima provvede a trasmettere 
all’interessato un preavviso di decadenza con valore di comunicazione di avvio del procedimento 
ex art. 8 della Legge n. 241/90, con l’indicazione di un termine per la presentazione di eventuali 
deduzioni scritte e/o documentazione utili a definire la controversia. 
3. Nell’ipotesi in cui, prima dell’emissione del provvedimento di decadenza, venga accertato, 
anche a seguito del contraddittorio con l’interessato e/o in esito all’istruttoria effettuata, il venir 
meno delle cause di decadenza il competente Servizio dell’Unione dei Comuni conclude il 
procedimento dandone comunicazione all’assegnatario. 
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 2 o nel caso di mancato accoglimento delle 
deduzioni presentate dall’interessato, l’Unione dei Comuni emana il provvedimento di decadenza 
dall’assegnazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 sopra citato. Il procedimento di 
decadenza, instaurato in contraddittorio con l’interessato, può altresì concludersi con l’adozione di 
un provvedimento di sospensione, come stabilito al successivo art. 21 bis. 
5. La dichiarazione di decadenza comporta il pagamento di un canone di locazione 
maggiorato/corrispettivo d’uso determinato secondo le modalità stabilite all’art. 23. 
6. Il mancato rilascio dell’alloggio alla data stabilita nella dichiarazione di decadenza 
comporta il pagamento all’Unione dei Comuni della sanzione amministrativa di cui all’art. 28, oltre 
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al canone di locazione maggiorato/corrispettivo d’uso di cui all’art. 23. 
 

ARTICOLO 21 BIS - SOSPENSIONE DELLA DECADENZA – AZIONI DI MITIGAZIONE 
 
1. Ai sensi del comma 5 dell’art. 30 della Legge Regionale, l’adozione del provvedimento di 
decadenza può essere sospesa nell’ambito del relativo procedimento avviato in contraddittorio 
con l’assegnatario. 
2. Il procedimento per l’adozione del provvedimento di decadenza per abbandono 
dell’alloggio ai sensi dell’art. 30 – I° comma – lettera a) della Legge Regionale, può essere sospeso 
qualora l’assegnatario dimostri, mediante idonea documentazione, che l’abbandono dell’alloggio è 
dovuto a: 
a. ricoveri esclusivamente temporanei presso strutture socio-assistenziali, socio-sanitarie o 
sanitarie; 
b. altre situazioni debitamente documentate che l’Unione dei Comuni può riservarsi di 
valutare. 
Il competente Servizio dell’Unione potrà disporre anche d’ufficio le verifiche necessarie. La 
sospensione, con un termine massimo comunque non superiore a 12 (dodici) mesi, è concessa e 
determinata previa valutazione della situazione e della documentazione presentata 
dall’assegnatario. 
3. Il procedimento di decadenza per la perdita del requisito dei limiti alla titolarità di diritti 
reali su beni immobili può essere sospeso, su richiesta dell’interessato, qualora si tratti di un 
alloggio che non consenta l’accesso o l’agibilità interna ad uno o più componenti del nucleo 
familiare assegnatario che siano affetti da un handicap con problemi di deambulazione ovvero 
abbiano un grado di invalidità pari o superiore al 67%. 
4. Qualora uno o più componenti del nucleo familiare assegnatario dell’alloggio e.r.p. (diversi 
dall’assegnatario e dal suo coniuge), acquisisca la titolarità di un diritto reale su un alloggio, anche 
pro quota, in misura superiore ai limiti stabiliti dalla Regione, l’adozione del provvedimento di 
decadenza può essere sospesa, a condizione che si tratti di un alloggio da adibire ad abitazione 
dei titolari del diritto come sopra individuati e da loro occupato entro il termine di sospensione 
concesso. 
5. Il procedimento di decadenza per superamento del limite di reddito può essere sospeso, su 
richiesta dell’interessato, qualora: 
a. il nucleo assegnatario versi in una grave situazione socio-sanitaria dovuta alla presenza di 
un componente affetto da patologia degenerativa, cronica e ingravescente, debitamente 
certificata; 
b. nel nucleo assegnatario sia presente almeno un componente ultrasessantacinquenne; 
c. l’assegnatario in sede di contraddittorio evidenzi elementi, al momento ancora non 
documentabili/accertabili tramite apposita attestazione ISEE, intervenuti prima dell’avvio del 
procedimento di decadenza e debitamente documentati, che presuppongano già il rientro nei 
parametri reddituali previsti; 
d. nel nucleo assegnatario sia presente un componente con Amministratore di Sostegno 
nominato ai sensi della Legge n. 6/2004 e s.m.i. o altre analoghe figure di tutela. 
6. Ulteriori strumenti/azioni di mitigazione previsti dalla D.G.R. n. 894/2016 sono: 
A. Sottrazione del patrimonio ERP: per evitare pronunce di decadenza ritenute non sostenibili 
l’Unione dei Comuni può proporre all’Ente proprietario di sottrarre temporaneamente dall’e.r.p. 
l’alloggio assegnato al nucleo incorso nelle cause di decadenza per superamento del valore ISEE 
e/o del patrimonio mobiliare, in applicazione dell’art. 20 della L.R. 24/2001 e s.m.i.. 
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Si ritengono non sostenibili le pronunce di decadenza riferite a quei nuclei assegnatari nei quali sia 
presente almeno una delle condizioni di seguito individuate: 
- presenza di un componente con disabilità ricompresa tra quelle riportate nella “classificazione 
delle disabilità” di cui alla normativa vigente in materia di ISEE; 
- presenza di un componente affetto da patologia degenerativa, cronica e ingravescente, 
debitamente certificata; 
- presenza di un componente con Amministratore di Sostegno nominato ai sensi della Legge n. 
6/2004 e s.m.i. o altre analoghe figure di tutela; 
- presenza di un anziano con età pari o superiore a 65 anni; 
- presenza di uno o più minori; 
- nucleo composto da una sola persona (famiglia unipersonale). 
Qualora il numero degli alloggi che si possono sottrarre dall’e.r.p. sia insufficiente rispetto al 
numero dei nuclei familiari in decadenza che presentino le condizioni sopra descritte, l’Unione 
procede secondo gli indirizzi forniti dall’Ente proprietario cui spetta valutare se sussistono le 
condizioni per dare applicazione a quanto previsto dall’art. 20 della Legge Regionale nonché le 
priorità da attribuire. 
B. Avvio di percorsi di accompagnamento: al fine di agevolare il passaggio dei nuclei 
interessati a provvedimenti di decadenza per superamento del valore ISEE e/o del patrimonio 
mobiliare, dal sistema dell’e.r.p. a quello del libero mercato o dell’edilizia agevolata, l’Unione può 
prevedere azioni di accompagnamento con il coinvolgimento, anche in via sperimentale, delle 
agenzie/società per l’affitto o Agenzie per l’abitare presenti nel territorio. 
L’attuazione delle misure previste alle lettere A) e B) di questo comma non è limitata alla prima 
applicazione delle disposizioni contenute nella D.G.R. n. 894/2016. 
7. Salvo le ipotesi disciplinate ai commi 2 e 6, la sospensione del procedimento di decadenza 
può essere disposta per un periodo di mesi 12 (dodici) tranne sia stata concessa con riferimento a 
un nucleo formato esclusivamente da anziani ultra-settantacinquenni, nel qual caso la sospensione 
può essere concessa per mesi 24 (ventiquattro). 
8. Per il periodo di sospensione al nucleo familiare assegnatario verrà applicato il canone di 
locazione maggiorato, determinato con l’apposito regolamento, secondo le modalità di cui all’art. 
35, comma 2, della Legge Regionale. 
9. Alla scadenza del periodo di sospensione della decadenza concesso ai sensi dei precedenti 
commi, l’Unione dei Comuni verifica l’eventuale rientro del nucleo assegnatario nei parametri per 
la permanenza negli alloggi e.r.p. stabiliti dalle deliberazioni regionali. Qualora si accerti che il 
nucleo assegnatario sia rientrato in possesso dei requisiti richiesti entro il termine della 
sospensione concessa, il procedimento di decadenza si conclude, con provvedimento espresso, 
per il venir meno delle condizioni che ne hanno determinato l’avvio; in caso contrario l’Unione dei 
Comuni procede con l’adozione del provvedimento di decadenza. 
10. Tutte le ipotesi di sospensione contemplate ai precedenti commi non trovano applicazione 
qualora il nucleo assegnatario si trovi in condizione di morosità nel pagamento del canone di 
locazione e oneri accessori. In caso di morosità sopravvenuta dopo l’adozione del provvedimento 
di sospensione, accertata dal Soggetto gestore e segnalata all’Unione, quest’ultima procederà alla 
revoca del provvedimento di sospensione e all’adozione di quello di decadenza. 
 

ARTICOLO 22 - OCCUPAZIONI ILLEGALI 
 
1. L’occupazione illegale di un alloggio e.r.p. da parte di uno o più componenti di un nucleo 
familiare costituisce, nei confronti di tale nucleo, per un periodo di dieci anni dal momento in cui 
questa sia stata accertata o dal momento in cui sia stato rilasciato l’alloggio occupato, causa di 
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esclusione della domanda di assegnazione di un alloggio e.r.p. presentata, motivo di cancellazione 
dalla graduatoria nonché impossibilità ad accedere alle assegnazioni in deroga di cui all’art. 20. 
 

ARTICOLO 23 - CANONE DI LOCAZIONE, ONERI ACCESSORI E CORRISPETTIVO D’USO 
 
1. Il canone di locazione degli alloggi di e.r.p. è determinato con apposito Regolamento ai 
sensi dell’art. 35 della Legge Regionale,sulla base dei parametri stabiliti dalla Regione stessa. 
2. L’assegnatario dell’alloggio è tenuto alla corresponsione del canone di locazione calcolato 
annualmente dal Soggetto gestore, sulla base dei parametri di cui al comma 1, tenendo conto 
degli elementi acquisiti in fase di accertamento annuale della situazione reddituale, effettuato 
anche al fine di verificare la permanenza dei requisiti in capo al nucleo assegnatario. 
3. L’assegnatario è tenuto altresì a corrispondere gli eventuali oneri accessori legati 
all’immobile assegnato nonché i rimborsi di cui all’art. 35 della Legge Regionale. 
4. I destinatari dei provvedimenti di decadenza di cui all’art. 30 della Legge Regionale che 
comportino la risoluzione di diritto del contratto di locazione o la sua automatica disdetta sono 
tenuti al pagamento del corrispettivo d’uso, del canone di locazione maggiorato o comunque del 
diverso canone di locazione come determinato nel Regolamento di cui al comma 1. 
5. L’Ente proprietario provvede a stabilire annualmente un budget di spesa dall’introito delle 
locazioni, da assegnare ai Servizi Sociali dell’Unione e destinato ad eventuali progetti di sostegno 
abitativo nei confronti di nuclei assegnatari di alloggi e.r.p. che versino in gravi condizioni di 
disagio socio-economico, in carico ai Servizi suddetti. La predetta somma così come stabilita può 
essere incrementata dagli Enti proprietari su motivata richiesta dei Servizi Sociali dell’Unione. 
 

ARTICOLO 24  - DEPOSITO CAUZIONALE 
 
1. L’assegnatario dell’alloggio è tenuto a versare al Soggetto gestore una somma, stabilita 
sulla base dei criteri definiti nel Regolamento di cui al comma 1 dell’art. 23,a titolo di deposito 
cauzionale. A tale somma vanno aggiunti l'anticipo delle spese di imbiancatura, i bolli del 
contratto di locazione, i diritti di segreteria e di registrazione, ecc.. 
Gli interessi sul deposito cauzionale vengono corrisposti agli assegnatari al rilascio dell’alloggio. 
2. L’Unione dei Comuni, previo nulla osta del Comune proprietario, può stabilire di esonerare 
dal pagamento del deposito cauzionale gli assegnatari rientranti nella prima fascia di canone di 
locazione determinato con il Regolamento di cui al comma 1 dell’art. 23. 
 

ARTICOLO 25 - POLIZZA ASSICURATIVA 
 
1. L’assegnatario è tenuto a stipulare una polizza assicurativa a copertura dei rischi derivanti a 
coinquilini, a terzi e loro beni, a seguito dell’uso dell’immobile e delle parti comuni da parte del 
nucleo assegnatario. 
2. A tal fine potrà aderire alla proposta di polizza assicurativa formulata dal Soggetto gestore, 
obbligandosi in tal caso al rimborso delle relative spese oppure provvedere autonomamente, 
trasmettendo al Soggetto gestore copia della polizza stipulata. 
 

ARTICOLO 26 - PRESCRIZIONI PER GLI ASSEGNATARI 
 
1. Gli assegnatari sono tenuti all’osservanza delle disposizioni contenute nel presente codice, 
nel contratto di locazione e nel Disciplinare d’uso approvato dalla Giunta dell’Unione dei Comuni, 
ad esso allegato quale parte integrante e sostanziale. 
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2. L’assegnatario deve prendere in consegna l’alloggio e utilizzarlo, in ottemperanza alle 
disposizioni previste dal Codice Civile, con l’osservanza della diligenza del buon padre di famiglia 
ed in particolare deve: 
a. servirsi dell’alloggio ad uso esclusivo d’abitazione, salvo diversa espressa autorizzazione 
scritta del Soggetto gestore; 
b. avere la più ampia cura dell’alloggio assegnato e delle relative pertinenze, al fine di 
mantenerli nello stato medesimo in cui gli sono stati consegnati, salvo il naturale deterioramento 
derivante dall’uso corretto e dalla vetustà; in particolare dovrà evitare, mediante idonee 
precauzioni e/o apparecchiature, il formarsi di condense e muffe che possano deteriorare e 
rendere antigienico l’uso dei locali; 
c. servirsi del garage, della cantina, della soffitta e di ogni altro spazio accessorio all’alloggio 
esclusivamente per gli usi cui tali locali sono destinati non essendo consentito adibire tali spazi ad 
attività lavorative o ad abitazione, utilizzarli in maniera impropria o comunque mutarne la 
destinazione d’uso originaria o distrarli da essa; 
d. servirsi correttamente dei locali, degli spazi e dei servizi di uso comune secondo la loro 
destinazione, consentendo agli altri assegnatari ed eventuali condomini di farne parimenti utilizzo. 
Avere la più ampia cura degli stessi, provvedendo anche alla loro pulizia, con le modalità stabilite 
dal Disciplinare d’Uso e, ove previsto, dall’Autogestione, dal Condominio o, in mancanza, dal 
Soggetto gestore; 
e. provvedere alle riparazioni e alle manutenzioni relative all’alloggio, alle sue pertinenze e 
agli spazi comuni che, sulla base delle disposizioni contenute nei regolamenti/disciplinari 
approvati da ogni singolo Comune proprietario, risultino essere a suo carico; 
f. assicurare, attraverso Ditta qualificata, la manutenzione annuale e il controllo (prova fumi) 
almeno biennale del rendimento dell’impianto di riscaldamento autonomo (ove presente 
nell’alloggio), tenendo aggiornato il libretto di impianto con riferimento agli obblighi previsti dalla 
deliberazione della Giunta regionale dell’Emilia Romagna n. 967/2015 e s.m.i. e dal Regolamento 
regionale 3 aprile 2017 n. 1 relativo all’attuazione delle disposizioni in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione 
invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a 
norma dell'articolo 25-quater della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 26 e s.m.; 
g. assicurare che la tubazione flessibile non metallica di collegamento agli apparecchi di 
cottura a gas venga sostituita qualora presenti segni di deterioramento e comunque entro la data 
di scadenza riportata sulla tubazione medesima; 
h. pulire ogni anno le canne fumarie delle stufe a legna o ad altro combustibile solido; 
i. pulire periodicamente le fognature e le colonne di scarico al fine di garantirne la 
funzionalità; 
j. conservare la documentazione inerente l’impianto di riscaldamento (libretto d’impianto e 
rapporti di manutenzione) che deve essere consegnata al Soggetto gestore al momento del 
rilascio dell’alloggio. 
3. L’assegnatario è tenuto altresì a: 
a. consentire al personale dell’Ente proprietario, dell’Unione dei Comuni e del Soggetto 
gestore, abilitato allo svolgimento di funzioni di accertamento, controllo e mediazione all’abitare, 
di effettuare ispezioni e accessi presso l’alloggio e le relative pertinenze, previo preavviso di 
almeno quarantotto ore. Si può derogare al preavviso qualora particolari situazioni di urgenza 
rendano necessario l’accesso immediato all’immobile; 
b. consentire la visita dell’alloggio da parte di eventuali interessati all’assegnazione o alla 
mobilità, in caso di rilascio dello stesso per qualsiasi ragione. 
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4. Nella conduzione dell’immobile l’assegnatario deve rispettare altresì le norme in materia di 
igiene e, più in generale, tutte le disposizioni di legge, regolamentari, le norme e consuetudini 
d’uso, anche non espressamente citate nel presente codice, volte a salvaguardare una corretta 
convivenza civile fra i cittadini. In caso di mancato rispetto delle suddette norme è soggetto alle 
sanzioni ivi previste. 
 

ARTICOLO 27 - ADDIZIONI, MIGLIORIE E INNOVAZIONI 
 
1. L’assegnatario che intenda apportare addizioni, migliorie o innovazioni all’alloggio e 
relative pertinenze deve fare riferimento alle norme/disposizioni regolamentari stabilite da ogni 
singolo Ente proprietario. 
2. La violazione di tali disposizioni può comportare che l’Ente proprietario, oltre alle eventuali 
azioni di risoluzione o di risarcimento danni, esiga la rimessa in pristino dell’immobile, con oneri a 
totale carico dell’assegnatario e ogni altra eventuale conseguenza prevista da norme di legge e/o 
disposizioni adottate in materia dagli Enti proprietari. 
 

ARTICOLO 28 - ISPEZIONE, CONTROLLO E SANZIONI 
 
1. L’Unione dei Comuni svolge periodicamente, in accordo con gli Enti proprietari degli 
alloggi 
e.r.p. o su segnalazione, attività di ispezione e controllo del patrimonio di e.r.p. al fine di verificare 
il rispetto delle norme contenute nella Legge Regionale, nel presente codice e nel disciplinare 
d’uso in relazione alla conduzione dell’immobile, nonché di accertare lo stato degli immobili. A tal 
fine può affidare al Soggetto gestore, in tutto o in parte, l’esercizio di tali funzioni. 
2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 gli agenti accertatori, provvedono a redigere 
specifico verbale ispettivo che dovrà essere trasmesso ai competenti uffici per l’assunzione dei 
correlati provvedimenti, anche di tipo sanzionatorio. 
3. Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 agli agenti accertatori, nominati dall’Unione 
e/o dal Soggetto gestore, compete l’attivazione della procedura di contestazione delle violazioni 
rilevate e l’eventuale erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’art. 7 bis del 
D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000 T.U.E.L., in osservanza delle disposizioni di cui alla legge n. 
689/1981. 
 

CAPO II 
MOBILITA’ 

 
ARTICOLO 29 - MOBILITÀ NEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

 
1. Ai sensi dell’art. 28 della Legge Regionale, e di quanto stabilito con le norme contenute in 
questo capo, negli alloggi di edilizia residenziale pubblica è prevista la possibilità di mobilità degli 
assegnatari ai fini della eliminazione delle situazioni di disagio abitativo, di sottoutilizzazione o 
sovraffollamento degli alloggi e allo scopo di razionalizzare la fruizione del patrimonio pubblico, 
anche in caso di assoggettamento degli immobili ad interventi di ristrutturazione o manutenzione. 
Tale possibilità è prevista inoltre nei casi in cui gli alloggi siano inseriti nei programmi di 
alienazione di cui all’art. 37 della Legge Regionale, approvati dai Comuni costituenti l’Unione dei 
Comuni Valle del Savio, proprietari degli alloggi e.r.p.. 
2. Annualmente la Giunta dell’Unione dei Comuni, su proposta della Commissione di cui all’art. 
13 formulata a seguito di un confronto con le Organizzazioni Sindacali degli utenti, con lo stesso 
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provvedimento di cui all’art. 20, determina la quota massima di alloggi da destinare alle procedure 
di mobilità nell’ambito di quelli che prevede di avere a disposizione nel corso dell’anno. 
3. La mobilità può essere effettuata su richiesta dell’assegnatario o attivata d’ufficio, nei casi e 
con le modalità di cui agli articoli da 30 a 33, nel rispetto degli standard abitativi così come 
individuati all’art. 18. 
4. Il Soggetto gestore, almeno annualmente, trasmette alle organizzazioni sindacali degli 
utenti maggiormente rappresentative a livello provinciale, l’elenco delle mobilità effettuate 
d’ufficio. 
 

ARTICOLO 30 - MOBILITÀ SU RICHIESTA DELL’ASSEGNATARIO 
 
1. La mobilità può essere richiesta dall’assegnatario per l’inidoneità dell’alloggio occupato a 
garantire normali condizioni di vita e di salute, per oggettivo sottoutilizzo dell’alloggio rispetto al 
numero degli occupanti, nonché per dare soluzione a particolari condizioni di disagio abitativo o 
sociale o per l’avvicinamento al luogo di lavoro, cura e assistenza. 
2. Le richieste di mobilità vanno indirizzate al Soggetto gestore e redatte su apposito modulo 
dal medesimo predisposto. Allo scopo di permettere l’individuazione dei bisogni abitativi del 
richiedente, le istanze devono contenere, con riferimento al nucleo assegnatario, le motivazioni 
della richiesta e l’esplicitazione del/dei bisogno/i e delle esigenze/preferenze del nucleo. La 
domanda deve essere corredata dall’eventuale documentazione necessaria a comprovare le 
motivazioni e le condizioni che si intendono far valere, che devono sussistere alla data della 
presentazione della domanda. 
3. Non è possibile presentare richiesta di mobilità qualora l’assegnazione sia stata effettuata ai 
sensi dell’art. 20 (assegnazioni in deroga) data la natura temporanea della stessa. 
4. Nella richiesta di mobilità l’assegnatario, sotto la propria responsabilità, deve inoltre 
dichiarare che, qualora la domanda venisse accolta, si impegna: 
a. a trasferirsi nell’alloggio assegnatogli in cambio entro il termine perentorio di 30 (trenta) 
giorni dalla consegna delle chiavi; 
b. ad accettare, per la parte a cui non provveda direttamente, l’addebito delle spese per i 
lavori di tinteggiatura e piccola manutenzione dell’alloggio attualmente occupato, fatto salvo 
inoltre l’addebito delle spese per eventuali danni arrecati all’alloggio stesso come individuate dalle 
norme in materia di ripartizione degli oneri di manutenzione e degli oneri accessori fra Ente 
proprietario e assegnatari approvate da ogni Comune proprietario facente parte di questa Unione; 
c. a considerare risolto definitivamente il contratto di locazione stipulato per l’alloggio 
attualmente occupato, con la consegna delle chiavi dell’alloggio assegnato in cambio; 
d. a riconsegnare entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di consegna delle chiavi 
dell’alloggio assegnato in cambio, l’alloggio attualmente occupato, libero da persone e cose; 
e. a corrispondere al Soggetto gestore, in caso di ritardo nella riconsegna dell’alloggio di 
provenienza rispetto al termine sopraindicato, oltre al canone di locazione, alle spese e agli oneri 
accessori, a titolo di liquidazione forfettaria del danno, una somma pari al doppio di tale canone 
per ogni mese di ritardata consegna o ulteriore frazione di mese pari o superiore ai 15 giorni. 
 

ARTICOLO 31 - INDIVIDUAZIONE DELLE CONDIZIONI DI ACCESSO ALLA MOBILITÀ SU 
DOMANDA DELL’ASSEGNATARIO 

 
1. Per accedere alla mobilità su richiesta dell’assegnatario è necessario che questo versi in una 
delle seguenti condizioni, dal medesimo dichiarate e documentate in domanda: 
- Inidoneità oggettiva dell’alloggio occupato L’alloggio può essere considerato inidoneo qualora: 
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a. siano presenti barriere architettoniche che rendano difficile l’accesso all’alloggio e/o la 
fruizione dello stesso da parte di persone portatrici di disabilità di natura motoria. 
b. presenti caratteristiche che ne rendano in generale difficile la fruibilità da parte di 
componenti il nucleo assegnatario affetti da gravi disturbi di carattere permanente, anche non di 
natura motoria. 
c. risulti sovra o sottodimensionato rispetto agli standard abitativi indicati all’art. 18. Le 
condizioni di cui alle lettere a) e b) devono essere documentate con copia del verbale dell’apposita 
Commissione AUSL/INPS e/o con una certificazione del medico di base comprovante l’inidoneità 
oggettiva dell’alloggio in relazione alla specifica patologia. 
- Disagio abitativo o sociale 
L’alloggio può essere considerato inidoneo qualora la sua ubicazione crei per il nucleo 
assegnatario particolare disagio nel raggiungere le strutture socio-sanitarie, il luogo di lavoro, il 
luogo di assistenza (di famigliari o di terzi) o nell’ottenere assistenza dai famigliari. 
 

ARTICOLO 32 - ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE E ATTUAZIONE DELLA MOBILITÀ 
 
1. Le istanze di mobilità vengono istruite dal Soggetto gestore al fine di: 
a. verificare la presenza di almeno una delle condizioni di accesso di cui all’art. 31; 
b. raggrupparle in elenchi distinti, in ordine cronologico di presentazione, per composizione 
del nucleo assegnatario rapportata allo standard abitativo di cui all’art 18, con esplicitate le diverse 
tipologie di bisogno ed esigenza/preferenza manifestate dal richiedente. 
Qualora dall’istruttoria effettuata si rilevi che non è presente nessuna delle condizioni d’accesso di 
cui all’art. 31, la domanda viene respinta. 
2. Nel momento in cui un alloggio si renda disponibile per l’assegnazione in mobilità, 
nell’ambito della percentuale determinata annualmente come stabilito all’art. 29, il Soggetto 
gestore verifica l’eventuale presenza di richiedenti la mobilità le cui richieste/esigenze 
corrispondano all’alloggio disponibile. In caso di riscontro positivo, il Soggetto gestore deve 
verificare, in contraddittorio con gli interessati, la permanenza dei bisogni, esigenze/preferenze 
esplicitate nell’istanza, con possibilità, in caso di cambiamenti intervenuti, di cancellare la domanda 
dall’elenco in cui era stata inserita o di collocarla in quello corrispondente all’attuale situazione del 
richiedente come dallo stesso aggiornata. In questa ipotesi la domanda verrà cronologicamente 
collocata in elenco in base alla data dell’aggiornamento. Periodicamente, previo contraddittorio 
con l’interessato, il Soggetto gestore provvede altresì a cancellare d’ufficio dall’elenco le istanze 
presentate da oltre tre anni cui non siano seguiti aggiornamenti o conferme della volontà di 
permanere negli elenchi della mobilità da parte del richiedente. 
3. Nel caso in cui il richiedente rinunci senza giustificato motivo alla proposta di mobilità di un 
alloggio corrispondente alle caratteristiche richieste, il Soggetto gestore provvede alla sua 
cancellazione dall’elenco in cui era stato inserito, procedendo nel contempo a proporre l’alloggio 
in mobilità ai successivi nuclei presenti nell’elenco medesimo. Qualora, a seguito dell’espletamento 
di questa procedura, nessun assegnatario accetti l’alloggio proposto, questo deve essere rimesso 
nella disponibilità dell’Unione e assegnato secondo le modalità previste al capo I del presente 
titolo. Al richiedente cancellato dall’elenco per rinuncia non motivata è inibita per un anno la 
possibilità di presentare una nuova domanda di mobilità. 
4. Costituisce in ogni caso condizione per attuare la mobilità su richiesta dell’assegnatario il 
rispetto delle norme contenute negli artt. 25, 26 e 27 e nel contratto di locazione nonché il 
regolare pagamento del canone di locazione e degli oneri accessori. 
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ARTICOLO 33 - MOBILITÀ ATTIVATA D’UFFICIO 
 
1. La mobilità è attivata dal Soggetto gestore, previo parere o proposta dell’Unione dei 
Comuni, nei seguenti casi: 
- per eliminare gravi condizioni di sottoutilizzazione degli alloggi, determinatesi anche a seguito di 
subentro. Per grave condizione di sottoutilizzo si intende quella che si verifica qualora il nucleo 
assegnatario sia composto da almeno due persone in meno rispetto allo standard abitativo 
individuato ai sensi dell’art. 18. 
- per esigenze di ristrutturazione e/o di manutenzione dell’alloggio occupato o dell’edificio di cui 
esso faccia parte, segnalate dai competenti uffici comunali e/o del Soggetto gestore; 
- per esigenze di destinazione ad uso differente dall’abitazione e/o demolizione dell’alloggio 
occupato o dell’edificio di cui esso faccia parte, segnalate dai competenti uffici comunali e/o del 
Soggetto gestore; 
- per risolvere situazioni di grave conflitto fra assegnatari nello stesso immobile o nello stesso 
comparto, previa segnalazione documentata dei Servizi sociali, socio-sanitari o dell’Autorità 
Giudiziaria o del Soggetto gestore; 
- per risolvere gravi e documentate situazioni socio-sanitarie, segnalate dai Servizi sociali o socio-
sanitari territoriali, in caso di accertato pericolo o danno per uno o più componenti del nucleo 
familiare assegnatario, che non consenta il ricorso all’ordinaria procedura di mobilità; 
- per ottenere la disponibilità di un alloggio privo di barriere architettoniche adeguato per persone 
con disabilità, assegnato ad un nucleo famigliare nel quale non sono più presenti persone in 
possesso certificato di tale condizione; 
- qualora si renda necessario od opportuno ottenere la piena disponibilità di alloggi inseriti nei 
programmi di alienazione di cui all’art. 37 della Legge Regionale, approvati dai Comuni e da questi 
comunicati all’Unione. 
2. La mobilità per grave condizione di sottoutilizzo dell’alloggio viene attuata sulla base di 
una specifica graduatoria, formulata dal Soggetto gestore tenendo conto dei seguenti criteri in 
ordine prioritario: 
- grado di sottoutilizzo, calcolato in base al rapporto fra il numero dei componenti del nucleo 
famigliare e la superficie utile dell’alloggio, 
- a parità di condizioni di sottoutilizzo gli assegnatari si ordinano con riferimento al reddito del 
nucleo familiare con priorità per l’assegnatario con reddito ISEE più elevato.  
In tale graduatoria vengono individuati i nuclei la cui composizione risulti compatibile allo 
standard abitativo degli alloggi messi a disposizione dall’Unione per la mobilità nel rispetto di 
quanto previsto al comma 3, e ad essi viene inviata una comunicazione per verificarne la volontà di 
accettare spontaneamente il cambio dell’alloggio fatte salve le disponibilità al cambio già acquisite 
in sede di subentro come indicato al comma 4. Qualora tale comunicazione non abbia esiti positivi, 
il Soggetto gestore informa l’Unione cui spetta la valutazione se procedere d’ufficio seguendo 
l’ordine della graduatoria. 
3. Nella mobilità per sottoutilizzo viene, di norma, proposto in cambio un alloggio di standard 
abitativo fino ad un livello superiore a quello individuabile in base a quanto previsto all’art. 18, con 
riferimento alla composizione del nucleo assegnatario. 
Di norma è assicurato il trasferimento dell’assegnatario nello stesso edificio o in edifici e.r.p. 
limitrofi a quello occupato, oppure, in assenza di alternative e compatibilmente con le condizioni 
soggettive dell’assegnatario, situati in un quartiere o zona indicati dall’assegnatario stesso, da 
individuare fra quelli al momento disponibili. 
4. Qualora la grave condizione di sottoutilizzo dell’alloggio si evidenzi al momento della 
presentazione di una richiesta di subentro, il Soggetto gestore richiede all’assegnatario 
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subentrante la disponibilità all’effettuazione della mobilità in un alloggio di standard abitativo 
idoneo, raccogliendo in tal modo elementi utili alla realizzazione di quanto previsto ai commi 2 e 3. 
5. Il cambio proposto d’ufficio deve essere accettato dall’assegnatario entro il termine 
indicato nella proposta formulata dal Soggetto gestore. L’assegnatario deve prendere in consegna 
il nuovo alloggio entro 30 giorni dalla data di convocazione fissata dal Soggetto gestore e, di 
norma, deve trasferirsi nel nuovo alloggio e restituire quello precedentemente assegnato entro i 
successivi 30 giorni. 
6. La mancata accettazione e/o presa in consegna da parte dell’assegnatario, entro i termini di 
cui sopra, dell’alloggio proposto, non giustificata da gravi motivi comporta: 
- al primo rifiuto da parte dell’assegnatario, l’applicazione del canone maggiorato previsto 
nell’apposito Regolamento indicato all’art. 23; 
- al secondo rifiuto la decadenza dall’assegnazione dell’alloggio, dichiarata dall’Unione dei Comuni 
con provvedimento assunto in contraddittorio con l’interessato, ai sensi della lettera h-quater, 1° 
comma dell’art. 30 della Legge Regionale. 
7. Per gli assegnatari che al momento dell’attivazione della procedura di mobilità abbiano un 
reddito non superiore ai limiti determinati per l’accesso all’e.r.p., le spese di trasloco connesse alla 
mobilità d’ufficio per esigenze di ristrutturazione e/o di manutenzione, per demolizione e/o 
destinazione ad uso differente dall’abitazione dell’alloggio occupato o dell’edificio di cui esso 
faccia parte nonché nei casi di alloggi inseriti nei programmi di alienazione di cui all’art. 37 della 
Legge Regionale sono poste a carico dell’Ente proprietario attraverso l’utilizzo delle risorse 
derivanti dalla gestione degli alloggi e.r.p. nella disponibilità del Soggetto gestore. Qualora il 
trasloco non venga direttamente assicurato dall’Ente proprietario o dal Soggetto gestore, ai fini 
del rimborso all’assegnatario, le spese devono essere preventivamente concordate con l’Ente 
proprietario e/o con il Soggetto gestore, e debitamente documentate. 
8. La mobilità d’ufficio non è soggetta alle limitazioni previste dall’art. 17 comma 3. 
 

ARTICOLO 34 - SCAMBI DI ALLOGGI 
 
1. Gli scambi di alloggi tra assegnatari di norma sono consensuali, ad eccezione dell’ipotesi di 
cui al successivo comma 4, e possono essere autorizzati dal Soggetto gestore, nel rispetto dello 
standard abitativo di cui all’art. 18, e fino ad un livello superiore a quello così individuato, previa 
formale richiesta presentata congiuntamente dagli assegnatari interessati, contenente altresì 
specifica dichiarazione di accettazione dello stato manutentivo degli alloggi oggetto dello scambio, 
fatta salva la verifica della regolarità impiantistica effettuabile mediante acquisizione delle 
necessarie dichiarazioni di conformità. 
2. Lo scambio consensuale è consentito solo se entrambi gli assegnatari sono in regola con il 
pagamento del canone di locazione e degli oneri accessori, fatta salva la possibilità di deroga da 
parte dell’Unione dei Comuni, sentito l’Ente proprietario. 
3. Nel caso di inidoneità oggettiva dell’alloggio occupato per la presenza nel nucleo familiare 
di persone con invalidità o disabilità di natura motoria o comunque affette da gravi disturbi di 
carattere permanente della medesima natura, il Soggetto gestore, previo parere o proposta 
dell’Unione dei Comuni, può attivare uno scambio con altro nucleo familiare assegnatario di 
alloggio adeguato, per caratteristiche oggettive interne e/o esterne, collocato preferibilmente nel 
medesimo fabbricato. 
4. Nel caso l’assegnatario non gravato dalle sopraindicate problematiche non acconsenta allo 
scambio, il Soggetto gestore, previo parere o proposta del competente Servizio dell’Unione dei 
Comuni, può attivare la mobilità d’ufficio con le procedure e le conseguenze di cui all’art. 33. 
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ARTICOLO 35 - CAMBI TRA COMUNI 
 
1. In base al principio di reciprocità possono essere autorizzati cambi di alloggi all’interno dei 
Comuni facenti parte dell’Unione dei Comuni Valle del Savio, previa intesa tra i Comuni interessati. 
2. Le domande, debitamente motivate, devono essere presentate per iscritto al Soggetto 
gestore e al competente Servizio dell’Unione dei Comuni, qualora riguardino alloggi di proprietà 
dei Comuni che ne fanno parte o, più in generale, ai singoli Comuni interessati; al Soggetto 
Gestore compete, ai fini della valutazione da parte dei suddetti Enti, il coordinamento delle istanze 
pervenute. 
 

ARTICOLO 36 - ONERI DI MANUTENZIONE RELATIVI AGLI ALLOGGI IN MOBILITA’ 
 
1. Sono a carico dell’assegnatario in mobilità, per l’alloggio rilasciato, tutti gli oneri derivanti 
dagli interventi di manutenzione, riparazione e ripristino, come individuati dalle norme in materia 
di ripartizione degli oneri di manutenzione e degli oneri accessori fra ente proprietario e 
assegnatari approvate da ogni Comune costituente questa Unione. 
 
 

CAPO III 
SUBENTRO, OSPITALITÀ TEMPORANEA, COABITAZIONE 

E AMPLIAMENTO DEL NUCLEO ASSEGNATARIO 
 

ARTICOLO 37 - SUBENTRO 
 
1. I componenti del nucleo originario, purché stabilmente conviventi, subentrano di diritto 
nella titolarità del contratto di locazione in caso di decesso dell’assegnatario, di abbandono 
dell’alloggio da parte di quest’ultimo nonché nel caso in cui nei confronti dell’assegnatario sia 
stata dichiarata la decadenza ai sensi del comma 6 bis dell’art. 30 della Legge Regionale (qualora 
abbia riportato condanna definitiva per violenza o maltrattamenti verso il coniuge, i minori o altri 
componenti del nucleo familiare). 
2. Hanno diritto altresì al subentro coloro che siano venuti a far parte del nucleo assegnatario 
originario per ampliamento dello stesso nei casi previsti all’art. 40. 
3. Nel caso di decesso dell’assegnatario prima della decorrenza del termine di cui al comma 4 
dell’art. 40 l’Unione dei Comuni può concedere al convivente il subentro, in presenza di particolari 
condizioni di bisogno oggettivamente accertate dai Servizi Sociali dell’Unione stessa. 
4. In caso di separazione, di scioglimento del matrimonio, di cessazione degli effetti civili dello 
stesso, il Soggetto gestore provvede all’eventuale voltura del contratto di locazione, 
uniformandosi alla decisione, anche provvisoria, del Giudice. 
5. Al momento della richiesta di subentro il Soggetto gestore provvede alla verifica dei 
requisiti di permanenza nell’e.r.p., delle condizioni per il subentro del nucleo familiare e della 
posizione in ordine a eventuali procedimenti di annullamento e decadenza. Verifica altresì il 
rapporto fra lo standard abitativo dell’alloggio e la nuova composizione del nucleo assegnatario. 
Qualora si verifichi la sussistenza di una grave condizione di sottoutilizzo, come definita al 1° 
comma dell’art. 33, il Soggetto gestore acquisisce dal nucleo subentrante la formale disponibilità a 
trasferirsi, quando individuato e proposto, in un alloggio di standard fino ad un livello superiore a 
quello individuabile in base all’art. 18, con riferimento alla nuova composizione del nucleo, nonché 
ogni altro elemento utile ai fini della realizzazione di quanto previsto ai commi 2 e 3 dell’art. 33. 
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ARTICOLO 38 - INGRESSO DI SOGGETTI TERZI NELL’ALLOGGIO E.R.P. 
 
1. L’assegnatario dell’alloggio di e.r.p. deve preventivamente comunicare al Soggetto gestore 
l’ingresso nell’alloggio di soggetti terzi rispetto al nucleo assegnatario originario, così come 
individuato nel provvedimento di assegnazione di cui al comma 6 dell’art. 19, indicando se tale 
ingresso configura l’ipotesi di ospitalità temporanea (senza acquisizione di residenza), di 
coabitazione (con acquisizione di residenza) o di ampliamento. 
2. L’ospitalità/coabitazione/ampliamento nei confronti di una persona in possesso di cittadinanza 
extracomunitaria è ammissibile esclusivamente in presenza di regolare titolo di soggiorno. Il 
possesso di tale titolo deve essere documentato al Soggetto gestore, al quale devono altresì 
essere forniti, per tutta la durata dell’ospitalità/coabitazione, tutti gli aggiornamenti in merito. 
3. Il rientro nell’alloggio e.r.p. di un componente del nucleo assegnatario originario, 
precedentemente allontanatosi, è assoggettato alle disposizioni di cui al presente capo. 
 

ARTICOLO 39 - OSPITALITÀ TEMPORANEA E COABITAZIONE 
 
1. Gli istituti dell’ospitalità temporanea e della coabitazione si configurano qualora l’ingresso 
nell’alloggio e.r.p. da parte del soggetto terzo avvenga per un periodo superiore ai 30 giorni e non 
comportano una modifica della composizione del nucleo avente diritto né costituiscono titolo al 
subentro nell’assegnazione. 
2. È fatto obbligo all’assegnatario comunicare preventivamente al Soggetto gestore l’ingresso 
nell’alloggio delle persone di cui al precedente comma, al fine di ottenere la formale 
autorizzazione del Soggetto medesimo. Qualora l’assegnatario non abbia provveduto alla 
comunicazione, il Soggetto gestore che rilevi la presenza di un soggetto terzo convoca 
l’assegnatario per la regolarizzazione dell’ospite/coabitante. 
3. In mancanza di autorizzazione del Soggetto gestore l’ospitalità temporanea e la 
coabitazione costituiscono parziale cessione dell’alloggio e comportano la decadenza di cui all’art. 
30 – 1° comma - lettera a) della Legge Regionale. 
4. Il Soggetto gestore non procede ad accertare, nei confronti dell’ospite/coabitante, il 
possesso dei requisiti per la permanenza nell’alloggio di cui all’art. 15 della Legge Regionale. 
5. Nel caso della coabitazione i redditi degli ospiti, valutati ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013 
concorrono al calcolo del canone di locazione, con decorrenza dal mese successivo all’effettivo 
ingresso, anche qualora lo stesso sia stato rilevato successivamente dal Soggetto gestore. 
6. Nel caso dell’ospitalità temporanea al canone di locazione applicato all’assegnatario viene 
aggiunta un’indennità mensile per ciascun ospite, stabilita dalla Conferenza degli Enti, a decorrere 
dal mese successivo all’effettivo ingresso dell’ospite e per tutta la durata dell’ospitalità. 
7. Se il coabitante fornisce servizi di assistenza ad un componente del nucleo familiare 
assegnatario e dimora nell’alloggio per poter erogare dette prestazioni, le somme elargite a titolo 
di corrispettivo per tali servizi, qualora venga prodotto al Soggetto gestore regolare contratto di 
prestazione d’opera, non sono considerate ai fini del calcolo del canone di locazione. 
8. Della presenza degli ospiti/coabitanti va comunque tenuto conto, ove rilevi, ai fini della 
determinazione degli oneri accessori. 
9. L’ospitalità temporanea e la coabitazione possono avere di regola la durata massima di 
diciotto mesi, rinnovata tacitamente ed automaticamente per periodi di pari durata, salvo 
provvedimento di diniego espresso e motivato adottato dall’Unione dei Comuni. 
Tale provvedimento di diniego può essere emesso qualora ricorra una delle sotto indicate 
circostanze: 



 32 

- in costanza di comprovate criticità socio-relazionali all’interno del nucleo assegnatario o nei 
rapporti tra questo e il vicinato determinatesi a seguito della presenza dell’ospite; 
- in presenza di criticità di natura socio-sanitaria o correlate alla condizione di igienicità 
dell’alloggio; 
- qualora ricorrano altre gravi problematiche connesse con la coabitazione rilevate dai Servizi 
Sociali. 

ARTICOLO 40 - AMPLIAMENTO 
 
1. L’istituto dell’ampliamento comporta la modifica della composizione del nucleo 
assegnatario originario e costituisce, in capo al soggetto in ampliamento, titolo al subentro 
nell’assegnazione dell’alloggio come indicato all’art. 37. 
2. L’ampliamento del nucleo originario deve essere autorizzato, di norma preventivamente, 
dal Soggetto gestore, previa verifica del mantenimento dei requisiti di permanenza di cui all’art. 15 
della Legge Regionale, e può avvenire per matrimonio,unione civile o convivenza instaurata ai 
sensi della legge n. 76/2016, stabile convivenza instaurata per le motivazioni di cui al comma 4 
dell’art. 24 della Legge Regionale (convivenza more uxorio e convivenza tra persone anche non 
legate da vincoli di parentela o affinità qualora la convivenza abbia carattere di stabilità e sia 
finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale), nascita, ricongiungimento di figli, adozioni 
e affidamenti stabiliti con provvedimento giudiziario, nonché per accoglienza nell’alloggio di 
ascendenti o affini in linea ascendente, purché ultra sessantacinquenni o con grado di invalidità 
accertata pari o superiore al 66%. L’ipotesi di ampliamento del nucleo a seguito di 
“ricongiungimento di figli” di cui all’art. 27 della Legge Regionale ricorre solo nel caso di figlio 
minorenne. In caso di figlio di maggiore età si rientra nell’ipotesi di ampliamento per stabile 
convivenza come disciplinato ai successivi commi. 
3. L’ampliamento di cui al precedente comma 2, ad eccezione dell’ipotesi di stabile 
convivenza instaurata per le motivazioni di cui al comma 4 dell’art. 24 della Legge Regionale, 
qualora autorizzato o autorizzabile, ha effetti immediati. 
4. L’ampliamento per stabile convivenza di cui al comma 4 dell’art. 24 della Legge Regionale 
ha effetto trascorsi 4 anni dalla data di comunicazione da parte dell’assegnatario, e comporta la 
modifica del nucleo assegnatario originario, previa acquisizione da parte del Soggetto gestore del 
nulla osta del competente Servizio dell’Unione dei Comuni e verifica: 
- del possesso dei requisiti per la permanenza nell’alloggio di cui all’art. 15 della Legge Regionale; 
- del rispetto delle norme contenute negli artt. 26 e 27; 
- dell’assenza di morosità nel pagamento del canone di locazione e degli oneri accessori; 
- della continuità e stabilità della convivenza per un periodo di 4 anni, accertata periodicamente 
dal competente Servizio dell’Unione dei Comuni attraverso la Polizia Municipale; 
- del rispetto degli standard abitativi di cui all’art. 18 con riferimento alla presenza nell’alloggio del 
componente in ampliamento. 
- che nei confronti del nucleo assegnatario non sia in corso un procedimento volto alla 
dichiarazione di annullamento o di decadenza di cui agli artt. 29 e 30 della Legge regionale. 
5. Qualora, a seguito delle verifiche di cui ai commi 2 e 4 non si accerti la presenza delle 
condizioni richieste, il Soggetto gestore non autorizza l’ampliamento bensì la coabitazione di cui 
all’art. 39 ad eccezione dell’ampliamento a seguito di matrimonio. In questo caso, qualora si 
accerti la perdita dei requisiti di permanenza di cui all’art. 15 della Legge Regionale, non può 
essere autorizzata la coabitazione e si applicano le disposizioni di cui all’art. 30 della Legge 
Regionale. 
6. L’ampliamento per stabile convivenza non può essere richiesto se non sono trascorsi 
almeno tre anni dall’assegnazione dell’alloggio né se tale assegnazione è stata effettuata ai sensi 
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dell’art. 20 (assegnazioni in deroga) data la natura temporanea della stessa. Eventuali 
comunicazioni presentate in tal senso verranno valutate come comunicazioni di ospitalità 
temporanea o coabitazione. 
7. I redditi dei soggetti in ampliamento, valutati ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013 e s.m.i., 
concorrono al calcolo del canone di locazione, con decorrenza dal mese successivo all’effettivo 
ingresso. Tali soggetti sono inoltre obbligati in solido con l’assegnatario al pagamento del canone 
di locazione ed oneri accessori. 
8. Della presenza dei componenti in ampliamento va inoltre tenuto conto, ove rilevi, ai fini 
della determinazione degli oneri accessori. 
 

ARTICOLO 41 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PUBBLICA SICUREZZA 
 
1. Nel caso di ospitalità, coabitazione o ampliamento riferite a cittadino extracomunitario, 
l’assegnatario è tenuto ad effettuare, entro 48 ore, la comunicazione all’autorità locale di Pubblica 
Sicurezza ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 286/1998 e ss. mm. e ii., trasmettendone copia al 
Soggetto gestore unitamente a tutta la documentazione attestante la regolarità del soggiorno del 
cittadino extracomunitario nel territorio nazionale. 
 

ARTICOLO 42 - NORME DI RINVIO 
 

1. Per quanto non disciplinato nell’ambito del presente Regolamento si fa riferimento alla 
normativa e agli atti di indirizzo e programmazione nazionali e regionali in vigore, nonché a 
eventuali altri atti in materia. 
 

ARTICOLO 43 - ENTRATA IN VIGORE 
 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello dell’ultimo giorno di 
pubblicazione all’Albo pretorio. 
2. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento si intendono abrogati tutti gli atti, le 
disposizioni ed i provvedimenti contenuti nel Codice delle norme regolamentari in materia di 
servizi sociali, socio-sanitari e socio-abitativi approvato con deliberazione del Consiglio Unione n. 
27 del 21/12/2015 e successiva modifica.  
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PARTE III 

MISURE PER L’EMERGENZA ABITATIVA 

 
ARTICOLO 44 - CENTRI DI PRIMA ACCOGLIENZA 

 
Articolo abrogato dalla deliberazione di Consiglio Unione n.2 del 16/02/2026 che ha approvato il 

nuovo Regolamento dei servizi, delle prestazioni e degli interventi sociali, socio-abitativi e socio-

sanitari. 
 

ARTICOLO 45 - MODALITÀ DI ACCESSO E CONDIZIONI DI PERMANENZA 
 

Articolo abrogato dalla deliberazione di Consiglio Unione n.2 del 16/02/2026 che ha approvato il 

nuovo Regolamento dei servizi, delle prestazioni e degli interventi sociali, socio-abitativi e socio-

sanitari. 
 

ARTICOLO 46 - PARTECIPAZIONE ALLA SPESA 
 
Articolo abrogato dalla deliberazione di Consiglio Unione n.2 del 16/02/2026 che ha approvato il 

nuovo Regolamento dei servizi, delle prestazioni e degli interventi sociali, socio-abitativi e socio-

sanitari. 
 

ARTICOLO 47 – DECADENZA 
 

Articolo abrogato dalla deliberazione di Consiglio Unione n.2 del 16/02/2026 che ha approvato il 

nuovo Regolamento dei servizi, delle prestazioni e degli interventi sociali, socio-abitativi e socio-

sanitari. 
 

ARTICOLO 48 - RINVIO 
 
Articolo abrogato dalla deliberazione di Consiglio Unione n.2 del 16/02/2026 che ha approvato il 

nuovo Regolamento dei servizi, delle prestazioni e degli interventi sociali, socio-abitativi e socio-

sanitari. 
 

ARTICOLO 49 - ALTRE MISURE PER L’EMERGENZA ABITATIVA 
 
Articolo abrogato dalla deliberazione di Consiglio Unione n.2 del 16/02/2026 che ha approvato il 

nuovo Regolamento dei servizi, delle prestazioni e degli interventi sociali, socio-abitativi e socio-

sanitari. 
 
 


